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Prevenire è meglio che curare. Biso-
gna guardare in faccia alla realtà. La
situazione è grave. La chiusura di
tante attività non è un fenomeno oc-

casionale ma il sintomo di un cambiamento. I beni capitali per la pri-
ma volta sembrano vacillare, la spiaggia in particolare, vera attrattiva
del centro balneare, più del mare, solo al secondo posto nella classifica.
L’erosione non si ferma, presto arriverà anche in parti finora inimmaginabi-
li. Per invertire il fenomeno bisognerebbe avere a disposizione risorse enormi,
una barriera emersa per tutti e cinque i chilometri di costa. E anche a quel punto sa-
rebbe la fine di un certo tipo di balneazione, ingabbiata in massi alti diversi metri, con difficoltà
persino a potersi godere il tramonto. 
Questa volta il colpo arriva, alle spalle, da quella stessa natura che fin dall’inizio è stata in grado
di superare l’inadeguatezza degli uomini, capaci solo di distruggere dune, macchia mediterra-
nea, alberi, con un’ottusa cementificazione. La stessa pineta, terzo bene capitale, è aggredita dal
parassita alieno.
Se si vuole davvero ripartire, bisogna tenersi stretto quello che resta e soprattutto fare quello che
mai si è riusciti a programmare: riqualificare e promuovere davvero Fregene, trasformandola in
un luogo attraente, decoro, pulizia, fiori, eventi. Non è detto che basterà ma è l’unica strada per-
corribile. Oltre a quella di salvare la pineta e sua maestà il pino.
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da ci sono rimasti pochi metri di
spiaggia. È questo il fenomeno in
corso ampiamente prevedibile: la
costa arretra ora nella parte cen-
trale e peggiorerà spostandosi an-
cora più a nord man mano che la
soffolta si collegherà dalla Nave al
pennello del Saint Tropez, con l’ag-
giunta del pennellino dell’Ondina.
Chi viene dopo pagherà pegno,
senza sconti. 
Altra questione, la soffolta si sta
mettendo “in sagoma”, vale a di-
re che si è cominciato ad abbas-
sare il livello dei massi portando-
li a circa venti centimetri sotto il
livello del mare. Si vede bene tra
il Capri e il Tirreno. La mareggia-
ta dell’11 febbraio per l’ennesima
volta ha fatto capire che la soffol-
ta non è in grado di frenare la for-
za delle onde. Il mare è troppo
avanzato. Aiuta certo, ma non ri-
solve il problema. L’acqua entra-
va comunque negli stabilimenti e
se non ci fossero state le sco-
gliere davanti fatte dai gestori
avrebbe fatto altri seri danni. Fi-
guriamoci che succederà quan-
do tutta la barriera verrà portata
sotto il pelo dell’acqua, pennelli
compresi. 
Il sindaco Mario Baccini lo ha ca-
pito bene e ha lanciato l’allarme
alla Regione. “Un problema gra-
vissimo – ha detto Baccini – che
non potrà che peggiorare per
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Anche il Manila è andato sot-
t’acqua e si aggiunge alla li-
sta ormai sempre più lunga

delle strutture balneari senza più
spiaggia. La mareggiata del 6 mar-
zo ha messo a durissima prova i ge-
stori, impegnati nel cercare di con-
tenere i danni.
Le onde hanno sfiorato il ristorante
e demolito diverse cabine. È stato
necessario portare via blocchi di
cemento della pavimentazione da-
vanti alla veranda per evitare che il

mare se li portasse via. Uno scali-
no di un metro tra l’avanzata del-
l’acqua e le strutture al di sopra,
sempre più in bilico e vicine al crol-
lo a ogni colpo.
Già lo scorso anno l’arenile si era ri-
dotto di molto, ma rispetto a feb-
braio del 2023 sono spariti venti
metri di costa con la certezza che
non torneranno più. Un po’ quello
che era successo al Saint Tropez,
al Delfino, al Cigno e a tanti altri, a
parte il blocco più a sud. 
La situazione è tragica, la piscina
del Rio sembra un fortino sotto as-
sedio, si salva solo perché ci so-

no davanti degli scogli a protezio-
ne, ma se arriva una mareggiata
vera è difficile che possa resiste-
re perché le onde andranno sopra
ai massi. La soffolta ha modifica-
to gli equilibri, nel gioco delle cor-
renti, a seconda dei venti, da un
momento all’altro a tutti può capi-
tare di perdere in un giorno ventri
metri di arenile. Per qualcuno que-
sto vuol dire una cosa sola: il crol-
lo delle strutture.
Le foto aeree spiegano meglio di
tante parole, tutto il tratto dal Point
Break fino alla Lente si è ridotto ai
minimi termini, davanti al Barracu-

8

molti. Le intense mareggiate han-
no fatto ancora danni. Alcune ca-
bine degli ultimi stabilimenti sono
state buttate giù, inoltre l’erosione
sta avanzando nella parte centra-
le di Fregene con danni registrati
in strutture finora escluse dall’as-
salto. A fine febbraio abbiamo fat-
to un incontro a Fiumicino con i re-
sponsabili della Regione, occor-
rono risposte concrete e subito.
Bisogna promuovere tutte le azio-
ni necessarie per far partire gli in-
terventi il prima possibile. Ho in-
viato un dossier fotografico più
esplicativo di tante parole alla Pi-
sana, a cui chiediamo di interve-
nire in tempi rapidi”.
Problemi anche nella parte dell’Oa-
si di Macchiagrande, il mare avan-
za in fretta anche lì, la spiaggia li-
bera si è ridotta a una lingua di sab-
bia e rischia di sparire tutta la duna
retrostante. A quel punto il mare sa-
rà arrivato sulla strada tagliafuoco;
essendo più bassa e in pendenza
si allagherà tutto il lungomare sud.
Senza dimenticare che sono inizia-
ti i lavori per il Porto commerciale di
Fiumicino, dove sono previsti 300
metri di diga di sopraflutto verso
Focene, più gli eventuali lavori per
il Porto turistico, in attesa di Valuta-
zione di impatto ambientale. Dire
che i prossimi saranno anni difficili
per il mare di Fregene sembra qua-
si una barzelletta. 

Emergenze
Il mare avanza ancora, ora è la
parte centrale la più esposta.
Sott’acqua anche il Manila, 
in un anno ha perso 20 metri.
Baccini: “Situazione gravissima,
interventi urgenti dalla Regione” 

di Andrea Corona

La spiaggia
non c’è più 



Uno studio dell’Università Tor
Vergata di Roma ha analiz-
zato il fondale del Mar Tirre-

no proprio davanti alla foce del Te-
vere, scoprendo grandi quantità di
microplastiche. I ricercatori hanno
analizzato l’area del Tirreno in cui
sfocia il fiume di Roma, il terzo più
grande d’Italia, scoprendo che nel-
le acque fino a 6 km a largo della
costa si trovano particelle di plasti-
ca. Gli studi sulla presenza di par-
ticelle plastiche negli ecosistemi si
sono sempre concentrati di più nel-
le acque del mare, rispetto a quel-
le dei fiumi.
Eppure, secondo quanto riporta lo
studio pubblicato sul “Marine Pollu-
tion Bulletin”, nel decennio 2006-
2016 oltre 8mila tonnellate di micro-
plastiche si stima siano state tra-
sportate nel bacino del Mediterra-
neo esclusivamente da fonti fluviali.
I campioni oggetto dell’analisi sono
stati raccolti nel luglio 2020 nell’a-
rea marina di fronte alla foce del Te-
vere, tra Fiumara grande e il Porto
canale. La zona di raccolta partiva
da 300 metri fino a 6 km a largo del-
la costa, coprendo quattro diversi
livelli di profondità. In tutti i cam-
pioni è stata rilevata la presenza di

polistirene, in quantità differenti in
base all’area di prelievo, in pratica
polistirolo che viene usato nella vi-
ta di tutti i giorni per gli imballaggi
dei prodotti alimentari che si acqui-
stano con la spesa.
Il valore che ha maggiormente sor-
preso i ricercatori è stato individuato
proprio alla distanza maggiore della
costa, a 6 km: in quei punti, la con-
centrazione di microplastiche è in
media di 45 microgrammi per litro.
“In alcuni punti della linea più lon-
tana dalla costa – ha spiegato la
biologa Giulia Papini, tra gli autori
della ricerca e studiosa del Labo-
ratorio di Ecologia Sperimentale e
Acquacoltura dell’Università di Ro-
ma Tor Vergata – siamo arrivati a
valori anche di 60 microgrammi per
litro di sedimento. Si tratta di mi-
croplastiche che si accumulano sui
fondali e che quindi possono esse-
re ingerite da invertebrati marini co-
me vongole, cannolicchi e gambe-
retti, e infine dai pesci che se ne nu-
trono”, per non parlare della pre-
senza di plastiche più grandi, co-
me le buste spesso ingoiate dalle
Carettta caretta che poi non ri-
escono a sopravvivere.
La presenza di polistirolo e di mi-

croplastiche alla foce del fiume è
preoccupante, l’allarme lanciato
dal team di scienziati, infatti, ri-
guarda anche le tavole delle fami-
glie dove potrebbero finire pesci,
molluschi, crostacei che contengo-
no queste minuscole particelle di
plastica. Ciò che suggeriscono i ri-
cercatori è di scegliere molluschi
da aree monitorate, il pericolo di
portare nel piatto prodotti con mi-
croplastiche purtroppo c’è. 
“È il primo studio del genere fatto al-
la foce del Tevere. Per la prima vol-
ta – spiega Greta Petrella, chimica
del dipartimento di Scienze e Tec-
nologie Chimiche dell’ateneo roma-
no – siamo stati in grado di quantifi-
care il polistirene e ci ha stupefatto la
sua presenza anche a una grande
lontananza dalla riva, a valori simili
delle zone più vicine alla costa”.
Lo studio apre la strada ad altre ri-
cerche che gli scienziati dell’Univer-
sità di Tor Vergata stanno già por-
tando avanti per capire la portata del
fenomeno, quindi se ci sono altri fiu-
mi oltre al Tevere che trasportano
questi materiali ma anche per inda-
gare sulla quantità di microplastiche
che finiscono nel pesce. 
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Il Porto commerciale sta per di-
ventare realtà. Mentre all’esterno
non si ha percezione del movi-

mento dei mezzi e del fermento in-
terno, la visita al cantiere sorpren-
de per la rapidità con cui procede
l’opera. Se la cerimonia della prima
pietra prevista per il 5 dicembre
scorso è stata rinviata per l’indi-
sponibilità del ministro Salvini, le ru-
spe da settimane hanno iniziato a
sistemare l’area. 
“Si procede su tre fronti – spiega
l’ingegnere Renato Marconi, di-
rettore dei lavori – la strada di av-
vicinamento, la sistemazione dei
piazzali e quella del molo nord in
preparazione della diga di sopra-
flutto”. 
Per quanto riguarda la nuova strada
di accesso, visibile da via Coccia di
Morto subito dopo la pineta, i lavori
sono a buon punto. La strada è pron-
ta, con due accessi da via Coccia di
Morto, una piazzola centrale, il “fa-
giolo”, e il ricongiungimento con via
del Pesce Luna, quasi di fronte al
Centro di Raccolta dei rifiuti. 
“Va detto che si tratta del primo por-
to commerciale costruito in Italia da
50 anni a questa parte – spiega l’in-
gegner Marconi – gli ultimi realiz-
zati, infatti sono stati quelli di Voltri
e di Gioia Tauro”. 
Il secondo obiettivo dei lavori pre-
paratori è la sistemazione di quelli

che saranno i futuri piazzali opera-
tivi del porto, ora occupati dal ma-
re, con scogliere di contenimento e
poi il riempimento del terrapieno ri-
cavato, come del molo di sottoflut-
to. Ultimo punto la sistemazione
dell’area dove nascerà la diga di
sopraflutto, accanto all’attuale mo-
lo del Porto canale, a partire da Ba-
stianelli al Molo. Dove è prevista la
radice della diga lunga 400 metri
con poi l’angolo verso nord di altri
300 metri a proteggere la Darsena
Pescherecci e le relative banchine. 
Sarà proprio la realizzazione della
diga e delle opere principali il lavo-
ro più complesso, considerate le ca-
ratteristiche dei fondali dove si sono
accumulati negli anni tonnellate di
sedimenti, con un fondo quindi mol-
to instabile su cui appoggiare strut-
ture fisse. “Un lavoro sfidante in
un’area molto complessa – spiega
l’ingegner Marconi – mai fatto a que-
ste profondità. Per evitare sorprese
faremo un test di verifica, da una na-
ve proveniente da Chioggia scari-
cheremo un pezzo di diga che con
una gru verrà poi messa in profon-

dità per verificare la tenuta”. 
I lavori di preparazione dureranno
fino ad aprile, poi si inizierà con la
seconda fase con la quale si entre-
rà nel vivo. I lavori dureranno tre an-
ni, secondo il cronoprogramma ter-
mineranno a marzo del 2026, salvo
varianti. A realizzare l’intervento sa-
rà la società “Doronzo Infrastruttu-
re Srl”, aggiudicataria del bando da
36 milioni di euro. Si tratta del “I
stralcio del I lotto funzionale del
nuovo Porto commerciale di Fiumi-
cino”, che prevede la realizzazione
della nuova Darsena Pescherecci,
di uno scalo di alaggio, la conse-
gna dei piazzali e della viabilità di
accesso. 
Per quanto riguarda invece il porto
crocieristico, in attesa di Valutazio-
ne di Impatto ambientale, sono se-
guite alcune richieste da parte de-
gli enti di documentazione integra-
tiva, in particolare del Ministero del-
la Cultura e del Ministero dell’Am-
biente. La Waterfront e il Comune di
Fiumicino stanno provvedendo a
fornire le indicazioni, in attesa poi
del parere definitivo.
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Costa
Ruspe al lavoro, da aprile il via 
alle opere primarie e alla diga di
sopraflutto di nuovi 300 metri, 
si teme l’ulteriore erosione.
Crocieristico, chiesti altri
documenti integrativi 

di Marco Traverso 

Ambiente
Una ricerca dell’Università 
di Tor Vergata ha individuato 
microparticelle di polistirene 
in mare davanti alla foce. 
A 6 km dalla costa il picco: 45
microgrammi per litro. Altra Caretta
caretta spiaggiata a Fregene 

di Andrea Corona

Porto commerciale,
partiti i lavori 

Microplastiche
anche dal Tevere 



“Una lunga passeggiata in bi-
cicletta che dai giardini di

via Ancona consentirà di raggiun-
gere agevolmente i sentieri del bo-
sco di Palo fino a Marina di San Ni-
cola”. Con queste parole l’asses-
sore ai Lavori pubblici del Comune
di Ladispoli, Veronica De Santis, ha
annunciato che è stato firmato il
contratto per la realizzazione dei la-

vori della ciclovia che dal centro cit-
tadino condurrà alla ciclabile di
Marina di San Nicola fino al confine
con il Comune di Fiumicino.
“I lavori, che inizieranno a breve –
spiega De Santis – si concluderan-
no entro la fine del 2024. È un pro-
getto che consente di mettere in re-
lazione diversi territori incentivando
l’uso della bicicletta per gli sposta-
menti e contribuendo, al tempo
stesso, sia all’abbattimento dell’in-
quinamento che alla tutela dell’am-
biente. Inoltre, dove passerà la ci-
clabile potremo intervenire sul pae-
saggio urbano realizzando nuovi
interventi di riqualificazione. La ci-
clovia sarà realizzata grazie a un
finanziamento di Città Metropoli-
tana di Roma Capitale. Un ringra-
ziamento per la fattiva collabora-
zione alla dirigente dell’Area III,
Vanessa Signore, al progettista, al
Rup e a tutto lo staff dell’Ufficio La-
vori pubblici”.
Il progetto esecutivo dell’opera era
stato approvato con deliberazione
di Giunta comunale a ottobre del
2023 per un importo complessivo
di 650mila euro. C’è già la ditta con

sede legale a Roma che si incari-
cherà dei cantieri in programma
durante la primavera, probabil-
mente dopo la tradizionale Sagra
del Carciofo. 
Resta da capire come far passare
la pista sul ponte di via Palo Lazia-
le e se si unirà all’altra già esisten-
te. In via Corrado Melone seguirà la
direzione di San Nicola costeg-
giando il bosco di Palo Laziale.
E soprattutto resta da capire se nel
prossimo futuro verrà collegata a
Passoscuro, che confina con Mari-
na di San Nicola, e che di fatto an-
drebbe a collegare Ladispoli con
Maccarese.
Ancora, sarebbe fondamentale a
questo punto collegare tutta la rete
delle piste tra Fregene e Maccare-
se e Focene e Fregene creando
una enorme opportunità per i terri-
tori e i litorali. Unire significherebbe
avere a disposizione un unico trac-
ciato che vedrebbe i ciclisti per-
correre la dorsale tirrenica fino ad
arrivare a Roma o viceversa. Dal
punto di vista turistico sarebbe un
valore aggiunto enorme, soprattut-
to per il territorio di Fiumicino. 12

Ciclabili
Approvata la pista che dal centro
cittadino attraverserà il bosco di
Palo per arrivare fino a Passoscuro.
Fondamentale ora unire la rete tra
Maccarese, Fregene e Focene 

di Marco Traverso 

Da Ladispoli
a Fiumicino



Entro il 31 marzo i lavori devo-
no terminare. Almeno è que-
sta l’indicazione che arriva

dalla ditta che si occupa dell’inter-
vento. Via Agropoli è stata negli ul-
timi tempi un cantiere infinito, parti-
to nell’ottobre del 2022 è durato più
di un anno mezzo. Non poco per
quello che era il capitolato previsto
del lotto tra viale della Pineta e l’in-
crocio con via Santa Teresa di Gal-
lura. Dove era prevista, nelle opere
a scomputo del Gruppo Federici, la
riqualificazione della sezione stra-
dale, con realizzazione di marcia-
piedi e stalli di parcheggio. L’am-
pliamento della strada, la risago-
matura del manto, l’ampliamento
della rete fognaria, la realizzazione
del sistema di regimentazione e
smaltimento delle acque meteori-
che, l’ampliamento delle reti tecno-
logiche, elettrica, telefonica e gas a
servizio dei futuri comparti edifica-
tori previsti dal piano particolareg-
giato. Compresa l’illuminazione
pubblica, posizionata sul lato est, al
fine di lasciare completamente li-
bero il marciapiede sul lato ovest. 
Gli operai nella prima settimana di
marzo erano impegnati nel tratto fi-
nale, quello di fronte al ristorante
Da Baffo. Il tempo per finire tutto en-
tro marzo c’è, sistemazione del
manto stradale compreso.
In un secondo momento si conti-
nuerà a sistemare tutta via Agropo-
li, il secondo lotto, da via Santa Te-
resa di Gallura fino a via Porto Cer-
vo, con gli stessi standard previsti
nel primo. 
Sono partiti invece il 12 novembre i
lavori per via Santa Teresa di Gal-
lura anche qui opere a scomputo

previste dalla convenzione e realiz-
zate dai Federici, in questo caso
Ala 97. La riqualificazione prevede
un intervento di urbanizzazione pri-
maria, opere sostanziali per quei
730 metri di strada. Ci saranno nuo-
vi marciapiedi su entrambi i lati del-
la via, l’impianto di illuminazione
sulla parte interna, caditoie per il
deflusso delle acque piovane. È
prevista anche una grande rotato-
ria all’incrocio con via Agropoli che
garantirà un miglior livello di sicu-
rezza e la condotta idrica, visto che

diverse abitazioni ancora ne sono
provviste, che si collegherà a quel-
la arrivata recentemente nella par-
te iniziale della via. 
Resta da sciogliere il destino dei tre
lecci che si trovano sulla linea del
marciapiede e del pino sulla futura
rotatoria. Ala 97 ha chiesto il pare-
re dell’Amministrazione comunale
rimettendo al Comune la decisione
finale, come per lo spostamento
della recinzione del Centro Anziani
che occuperebbe l’area dove è
previsto il marciapiede. 
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Riqualificazione
Si avvia alla conclusione il primo
lotto di via Agropoli, il lungo 
intervento iniziato nell’ottobre del
2022. Continua quello in via S.
Teresa di Gallura, resta il nodo 
dei lecci sul marciapiede 
e del pino alla rotatoria

di Andrea Corona

Lavori finiti
entro marzo

Attraversamenti
rialzati sulla via
Con una lettera indirizzata all’assessore ai Lavori pubblici Giovanna
Onorati a firma di Massimo Pinna, è stata chiesta la previsione di at-
traversamenti rialzati per ridurre la velocità troppo sostenuta sulla stra-
da. “In previsione della imminente ripresa dei lavori di completamen-
to dell’intero tratto di via Agropoli, si prega di voler valutare l’opportu-
nità di prevedere la realizzazione di almeno un paio di ulteriori attra-
versamenti pedonali rialzati (possibilmente in corrispondenza del su-
permercato Tigre e della Saf), dal momento che attualmente l’unico at-
traversamento pedonale rialzato esistente non appare sufficiente a dis-
suadere molti autoveicoli dal non rispettare i limiti di velocità, con gra-
vi rischi per i malcapitati pedoni e per le auto che escono dalle autori-
messe dei complessi residenziali esistenti o dagli esercizi commerciali
assai frequentati”.



Continua l’operazione di mes-
sa in sicurezza delle strade
del terr i tor io comunale,

comprese quelle più a nord, non
sempre nel passato considerate di
pari lignaggio con quelle più verso
la foce del Tevere. 
Nelle ultime settimane operai e mez-
zi della ditta incaricata della manu-
tenzione hanno eseguito alcuni in-
terventi attesi da molto, in modo par-
ticolare a Maccarese. Dove nella
omonima via, via di Maccarese, han-
no rimesso in sesto i 750 metri di stra-
da che da via della Muratella vanno
fino al confine con il Comune di Fiu-
micino con quello di Roma, poco pri-
ma del ponte sull’autostrada Roma -
Civitavecchia. Dopo la sistemazione
del tratto capitolino era rimasta in-
dietro la parte comunale piena di
dossi provocati dalle radici dei pini,

soprattutto dall’ingresso del Liceo
da Vinci fino a via di Monte Sallustri.
In questo modo adesso per rag-
giungere il cimitero di Maccarese i
cittadini non avranno più il problema
di rischiare di finire fuori strada. 
Inoltre, la sistemazione dell’area
adibita a parcheggio davanti alla
scuola media San Giorgio con il

ghiaino, più la segnaletica stradale
fatta, hanno conferito a tutto il trat-
to di via di Maccarese una nuova e
ritrovata dignità. 
L’assessorato ai Lavori pubblici non
si è fermato qui, infatti ha fatto ese-
guire la stessa operazione su via
Monti dell’Ara a Maccarese, a se-
guito ai lavori condotti da Acea, al-
l’altezza Istituto Agrario in direzione
lungomare di Maccarese. Gli operai
in poco tempo hanno messo a nuo-
vo la strada, peraltro ad alto scorri-
mento, che si presentava ai limiti del-
la praticabilità a causa dei lavori. 
E lo scorso 22 febbraio sono parti-
ti i lavori anche su viale di Porto, nel
tratto compreso tra via dell’Olive-
tello e ponte Ceci.
“Si prevedono – dice l’assessore
ai Lavori pubblici del Comune di
Fiumicino Giovanna Onorati – a
breve altri interventi di ripristino
del manto stradale in diverse zo-
ne del territorio comunale, co-
stantemente monitorate sul posto
dai nostri tecnici – Questi lavori
sono parte di un programma più
ampio di manutenzione delle in-
frastrutture stradali, volto a miglio-
rare la qualità della viabilità urba-
na e la sicurezza stradale, pietre
miliari della nostra azione di go-
verno non chiacchere elettorali”.
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Viabilità
Via di Maccarese, via Monti dell’Ara
e viale di Porto, il manto cambia 
l’aspetto e la sicurezza dei tratti. 
Il vicesindaco Giovanna Onorati:
“Interventi su tante altre vie” 

di Paolo Emilio 

Nuovo asfalto,
altre strade 



Arriva la rotatoria all’incrocio
tra via Castel Sant’Angelo e
via di Tragliatella, snodo via-

rio di competenza di Comune di
Fiumicino, Città Metropolitana e
Comune di Anguillara. La decisio-
ne è arrivata lo scorso febbraio, a
seguito della riunione della Com-
missione Lavori pubblici, presiedu-
ta dall’assessore ai Lavori pubblici
Giovanna Onorati e dal presidente
della Commissione Roberto Feola.
In seguito si è tenuto un incontro
con l’assessore regionale Rinaldi,
l’assessore di Città Metropolitana
Chioccia e con il sindaco di An-
guillara Pizzigallo. Per il Comune di
Fiumicino hanno partecipato l’as-
sessore Giovanna Onorati e il tec-
nico Giovanni Pazzaglia. 
“Nonostante la situazione di confi-
ne dell’incrocio e quindi di compe-

tenza, con il Comune di Anguillara
e Roma Città Metropolitana – dice
l’assessore Giovanna Onorati – sia-
mo convenuti a una strategia per
mettere in sicurezza, fluidificando
nel contempo la mobilità, il croce-
via, da tempo segnalato come trat-
to pericoloso. L’Amministrazione di
Fiumicino si impegna a redigere il
progetto per la costruzione della ro-
tonda e Roma Città Metropolitana a
ripristinare le parti più ammalorate
e danneggiate di via Castel San-
t’Angelo”.
Il finanziamento della rotatoria sarà
della Regione Lazio, mentre l’ope-
ra sarà realizzata da Astral.
“Proseguono i sopralluoghi sul ter-
ritorio – aggiunge Roberto Feola,
presidente della Commissione La-
vori pubblici – per rispondere con-
cretamente alle esigenze dei citta-
dini. Finora sono soddisfatto del la-
voro svolto dalla Commissione per
affrontare e risolvere le diverse pro-

blematiche con competenza e pro-
fessionalità. Continueremo a stu-
diare e a gestire le criticità ancora
presenti nel Comune, per garantire
un ambiente sicuro e vivibile a tutti
i cittadini”.
Novità anche su un’altra rotatoria
molto attesa nel nord del Comune,
quella sulla via Aurelia davanti al
piccolo ponte sulla ferrovia. Uno
snodo estremamente pericoloso fi-
nora senza alcuna garanzia. Il 29
febbraio Anas ha incontrato l’as-
sessore Giovanna Onorati per pre-
sentare il progetto che prevede
delle modifiche alla viabilità locale.
“Presenteremo il progetto a cittadi-
ni alle associazioni per condividere
ogni nostra scelta – dichiara il vice-
sindaco – così come abbiamo vo-
luto sempre fare fin dall’inizio del
nostro mandato. Con il consigliere
Massimiliano Catini faremo degli in-
contri dai quali ci aspettiamo ri-
scontri e suggerimenti”. 
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Viabilità
La prima a via di Tragliatella a un
crocevia pericoloso di competenza
di più comuni, la seconda
sull’Aurelia davanti al supermercato
Pam, altro snodo cruciale 

di Aldo Ferretti 

Rotatorie
nel nord
del Comune 



L’articolato piano di riorganiz-zazione interna, il lavoro de-
gli uffici e delle aree prepo-

ste, i nuovi modelli operativi basati
sulla ricerca capillare di evasori
secondo una logica di “setaccio
territoriale” (risultanze catastali e
interazione banche dati), provve-
dimenti e interventi promossi dal-
l’Amministratore Unico della Fiu-
micino Tributi, generale Pino Colo-
ne, hanno impresso un ulteriore
impulso alla lotta all’evasione fi-
scale locale messa in atto dalla
Fiumicino Tributi. Lo confermano i
risultati raggiunti nei primi due me-
si di quest’anno.
Per quanto riguarda il comparto re-
lativo alla Tari, sono stati emessi
398 atti impositivi a carico di 383
evasori, per un importo complessi-
vo di 2 milioni e 767mila euro. Un’at-
tività di accertamento che si è an-
che concentrata all’individuazione
dei soggetti subentrati, nella dispo-
nibilità di immobili siti nel Comune
di Fiumicino, a persone risultate de-
cedute. L’operazione, denominata
“fun”, ha consentito di scoprire e
identificare 473 evasori totali, per
oltre 1 milione 737mila euro di tri-
buti dovuti per la raccolta e lo smal-
timento dei rifiuti. 

Per quanto riguarda il Canone Uni-
co Patrimoniale (Cup), sono stati in-
viati 41 atti impositivi a carico di 39
evasori, per un importo complessi-
vo di 121.499 euro. 
Particolarmente significativi i risul-
tati raggiunti anche dalla task force
antievasione, costituita da militari in
congedo della Guardia di Finanza.
L’attività si è concretizzata nell’indi-
viduazione di 9.490 posizioni fisca-
li anomale, per le quali sono in cor-
so approfondimenti e riscontri che,
ad oggi, hanno condotto alla sco-
perta di 159 evasori Imu e 144 eva-
sori Tari, per un importo comples-
sivo accertato di circa 1 milione e
35mila euro.
Per quanto riguarda l’Imposta Mu-
nicipale Unica (Imu) e la Tasi, sono
stati prodotti 169 atti impositivi a ca-
rico di 99 evasori, per un totale di
oltre 248mila euro.
A fronte di questa intensa attività
antievasione che a breve potrà
contare sull’acquisizione, da parte
della Fiumicino Tributi, di un avan-
zatissimo sistema georeferenziato
che consentirà la localizzazione
automatica di immobili sottratti al
pagamento dell’Imu, si registrano,
tra gennaio e febbraio, 271 adesio-
ni spontanee di contribuenti che

hanno deciso di presentarsi presso
gli sportelli dedicati all’utenza, per
regolarizzare le proprie posizioni
debitorie.
Nel computo delle attività svolte
dalla Fiumicino Tributi è da rileva-
re che, a sostegno della gestione
delle violazioni al Codice della
Strada, in questi due mesi, si è co-
stituita una task force dedicata ad
affrontare in maniera strutturale il
consistente arretrato di richieste di
sgravio relativo a posizioni debito-
rie regolarmente assolte, costituito
da circa 15mila pratiche. Solo nei
mesi di gennaio e febbraio, a fron-
te della lavorazione di migliaia di
contravvenzioni stradali da parte
degli uffici preposti, il Comune di
Fiumicino ha incassato 1 milione
426mila euro. 
Una cifra che si somma a quella
delle entrate del comparto tributa-
rio, riferita sempre allo stesso pe-
riodo, per un importo che sfiora i 2
milioni di euro. 
“Registro ormai quotidianamente –
dichiara l’Amministratore Unico
della Fiumicino Tributi, generale Pi-
no Colone – non solo nelle sedi isti-
tuzionali ma anche dai nostri con-
cittadini, parole di forte incoraggia-
mento, condivisione e sostegno
per l’attività di contrasto all’evasio-
ne che stiamo svolgendo: per noi è
un riscontro importante e atteso, si-
gnifica che stiamo andando nella
direzione giusta”.
“L’ottimo risultato che questi primi da-
ti confermano – dichiara il sindaco
Mario Baccini – è il frutto dell’impegno
di questa Amministrazione che conti-
nuerà a sostenere la lotta all’evasione
in modo serrato. Il risultato che vo-
gliamo raggiungere è quello di paga-
re tutti per pagare meno”. 
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Nei primi giorni di marzo An-
drea Guizzi, residente a Mac-
carese, ha provveduto a ri-

muovere un’ingente quantità di rifiu-
ti scaricati all’interno del canale di via
di Campo Salino a Maccarese.
“Dove – dice Guizzi – un essere non
umano ha ritenuto di lanciare qua-
lunque tipo di rifiuto, tranne se stes-
so. La povertà non è una condizione
economica, ma una condizione so-
ciale figlia dell’ignoranza e della
mancanza di amor proprio”.
Guizzi successivamente ha alli-
neato i sacchi della raccolta che
sono stati prontamente rimossi:
“Grazie all’assessore all’Ambiente Stefano Costa e al consigliere co-

munale Giuseppe Miccoli sono
stati subito portati via”, dice con
soddisfazione Guizzi.
Un’azione lodevole, ma sempre una
goccia in un mare di profonda inci-
viltà. Un’altra delle strade di campa-
gna che vengono spesso prese di
mira è via delle Pagliete. Lo scorso
febbraio con uno scarico ingente è
stato gettato ai bordi dello sterrato
trasformando una passeggiata in
campagna in una via crucis di soffe-
renza, sdegno e incredulità nei con-
fronti dell’inciviltà umana. “È più for-
te di me, non posso credere che
qualcuno sia capace di questo – ci
ha scritto una residente allegando le
foto – E mi chiedo di continuo cosa
si può e si deve fare”. 
Due soli esempi di una situazione
tragica, perché il timbro dell’inciviltà
si trova in quasi ogni angolo del ter-
ritorio. Come nella zona della lecce-
ta di Fregene, che dovrebbe essere
protetta e custodita, invece sta di-
ventando sempre più terra di barba-

ri, con rifiuti ovunque e reti tagliate
per nascondere sacchetti e altro. 
L’azione degli scaricatori continua
senza sosta e in un’era in cui si par-
la spesso di ambiente e green, è for-
se giunto il momento di trovare un
modo per arginare questa deriva. 
Una delle azioni che si potrebbe
intraprendere è l’installazione di
telecamere, un bel deterrente, al-
meno all’inizio e alla fine delle stra-
de più isolate. C’è un bel prece-
dente che dimostra come abbiano
funzionato, la fine di via di Macca-
rese dopo il cimitero. 
Un punto preso di mira da barbari
che scaricavano camion di rifiuti di
ogni genere. Da quando è stata pu-
lito e poi installata una telecamera,
nessuno si è più presentato. Chiara-
mente il problema si sposterà da
qualche altra parte, almeno fino a
che non crescerà il livello di educa-
zione civica delle persone. Ma in-
tanto un argine è stato creato e una
zona di alto pregio ambientale pre-
servata dallo sfregio degli ominidi. 
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Degrado
Le strade sterrate di Maccarese
continuano a essere sfregiate dai
barbari. Servono le telecamere,
l’esempio di via di Maccarese
dopo il cimitero dove hanno 
funzionato alla grande 

di Fabio Leonardi

Evasione
Tre milioni di euro in due mesi, 
i controlli capillari della Fiumicino
Tributi stanno ottenendo grandi
risultati: scoperti altri 700 evasori,
recuperati fondi preziosi

di Fabio Leonardi 

“Setaccio
territoriale” 

La Riserva
dei rifiuti 



L’esperienza professionalematurata dal 2000 al 2004 al
Ministero dei Trasporti e del-

la Navigazione, in qualità di diretto-
re generale del Demanio marittimo,
molto spesso a contatto con i rap-
presentanti della Pubblica Ammini-
strazione mi ha insegnato che am-
ministrare non è cosa facile. Il pro-
blema della gestione delle conces-
sioni demaniali abitative sembra
essere una storia senza fine. Le im-
plicazioni e le difficoltà tecniche so-
no molte, così come la valutazione
delle ricadute economico-sociali
deve essere ben ponderata ed
equilibrata. Ci sono però alcuni ca-
noni fondamentali ai quali è neces-
sario attenersi e che, in alcuni casi,
semplificano addirittura il lavoro del
pubblico funzionario. Il primo tra
questi è quello di formalizzare, alla
fine di un procedimento, una deci-
sione espressa, positiva o negativa
che sia. La logica del “non fare”, del
“non decidere”, insomma, non è
mai premiante per nessuno.
Un settore particolarmente emble-
matico è quello della gestione del-
la fascia costiera: a fine anni ’90 il
conferimento di funzioni in materia

agli enti locali è stato rallentato dal
fatto che tutte le concessioni anda-
vano prima rinnovate; in diverse zo-
ne del Paese, occupazioni irrego-
lari non vengono né demolite né re-
golarizzate. Insomma, l’inerzia del-
la Pubblica Amministrazione è fon-
te di un’indeterminatezza che si ri-
verbera su situazioni personali e su
interessi generali. Vari sono gli
esempi paradigmatici che abbia-
mo vicino a Roma, anche nel Co-
mune di Fiumicino. Villaggio Mam-
molo, Passoscuro e il Villaggio dei
Pescatori di Fregene la cui vicenda
è ben nota.
Il Villaggio dei Pescatori di Frege-
ne, sorto dagli anni ’50/’60, si è tra-
sformato nel tempo in una borgata
spontanea, da tempo inserito nel
Piano regolatore comunale, con
una proliferazione di edifici desti-
nati a civile abitazione sul Demanio
marittimo. L’alternativa era tra la
demolizione e la regolarizzazione
attraverso il rilascio della conces-
sione demaniale, compito che, fino
alla fine degli anni ’90, spettava al-
la Capitaneria di Porto. Poco dopo
che il Ministero aveva dato il via li-
bera per procedere alle regolariz-
zazioni è intervenuto il conferimen-
to delle funzioni alle regioni e ai co-
muni e una serie di norme non per-
fettamente coordinate che hanno
prodotto l’attuale groviglio dal qua-
le sembra difficile uscire ma, a mio
modestissimo parere, non impossi-
bile. Qualcuno pensa seriamente
che la soluzione possa essere la
demolizione a tappeto di tutti i ma-
nufatti formalmente senza titolo? Io
penso di no perché sia il Ministero,
sia la Regione, sia il Comune hanno
adottato negli anni comportamenti
che, pur nella loro confusione e nel-
la loro inconcludenza, hanno gene-
rato nei cittadini il legittimo affida-
mento per una conclusione positiva
della questione. Risulta che tutti o
quasi i privati coinvolti abbiano ma-
nifestato, come singoli e in forma as-
sociata, la piena disponibilità a sod-
disfare gli adempimenti richiesti dal-

l’Amministrazione (documentazio-
ne, pagamenti, ecc.). 
La delibera del Comune di Fiumici-
no n. 101 del 12 maggio 2023 avreb-
be potuto in qualche modo avviare
un percorso virtuoso che aspetta so-
lo di essere tradotta in atti ammini-
strativi. Credo che coloro i quali han-
no tenuto nel tempo comportamenti
proattivi meritino di vedersi ricono-
sciuta la formalizzazione del rap-
porto concessorio, mentre ovvia-
mente, chi ha continuato a perpe-
trare abusi non dovrebbe essere te-
nuto in considerazione e il bene oc-
cupato dovrebbe diventare oggetto
di una procedura comparativa per
un’assegnazione ex novo. Del resto,
proprio la delibera n.101 del 2023
prevede al punto 2 che le situazioni
dovranno essere di volta in volta va-
lutate, verificate e risolte nella loro
specificità come d’altro canto altri
comuni risulta stiano già facendo
(Santa Marinella e Ardea). Insom-
ma, dalla definizione della vicenda,
con i suoi “sì” e con i suoi “no”, si
giungerebbe a un quadro di certez-
za del diritto per l’Amministrazione e
per gli amministrati, a un maggior
controllo del territorio, all’incremen-
to di entrate erariali e fiscali, a una
piena autorevolezza nel momento in
cui fosse necessario sanzionare
tempestivamente eventuali abusi. È
evidente che gran parte dei proble-
mi applicativi è stata legata al grovi-
glio di competenze: Ministero,
Agenzia del Demanio, Regione, Co-
mune. Addirittura risulta che gli in-
cartamenti, tra gli anni 2012 e 2020
siano passati dal Comune alla Re-
gione e restituiti al Comune senza al-
cun passo avanti nella procedura.
Personalmente affermo da anni che
un decisivo elemento di semplifica-
zione sarebbe il superamento del
concetto di demanio, con conse-
guente trasferimento di quella por-
zione di territorio al demanio comu-
nale dei municipi costieri. Spero che
la soluzione di vicende come quella
di cui abbiamo parlato incentivi an-
che una riflessione in tal senso.

22

Demanio
Quella delle concessioni demaniali
marittime, emblematico il caso del
Villaggio dei Pescatori. 
Le soluzioni non mancano ma ora
serve prendere decisioni

di Massimo Provinciali

Una storia
senza fine 



Si è tenuto lo scorso 1° marzo a Fiu-
micino il convegno di presenta-

zione del progetto per l’istituzione di
una “Nuova Provincia” nel Lazio, de-
nominata “Porta d'Italia”, organizzato
da Agostino Prete, presidente del
Comitato spontaneo promotore.
Lo scorso 19 febbraio, invece, si
era tenuta una riunione fra i sinda-
ci degli enti locali intenzionati a de-
finire il progetto di aderire a una
provincia “autonoma”, staccata
dalle dinamiche di Roma. 
Nello specifico i sindaci di Fiumicino,
Ladispoli, Santa Marinella, Civitavec-
chia, Tolfa e Allumiere, Tarquinia in
rappresentanza di Monte Romano e
di tutto il litorale etrusco, si erano ri-
uniti presso il Comune di Santa Mari-
nella dove è stato deciso di sottopor-
re a deliberazione, entro il mese di
marzo, ai propri Consigli comunali l’i-
stituzione della nuova provincia “Por-
ta d’Italia”, caratterizzata dalla pre-
senza di porto e aeroporto.
“L’autonomia decisionale, di cui vo-
gliamo disporre – sottolinea il sinda-
co di Fiumicino Mario Baccini – non
è contro Roma che è la Capitale d’I-

talia e come tale è impegnata nel suo
ruolo non di poco conto: riguarda
piuttosto un’autogestione dei nostri
territori, delle risorse di cui disponia-
mo, secondo quanto previsto dalla
normativa. È il momento storico giu-
sto per osare e avviare un progetto
ambizioso che ci permetterà di otte-
nere i servizi minimi che oggi ci so-
no preclusi, una Prefettura, un Poli-
clinico, nuove scuole e strade. Sia-
mo noi i responsabili del futuro e
dobbiamo dare alle generazioni che
verranno la certezza che non abbia-
mo governato solo l’ordinaria ammi-
nistrazione, ma siamo stati in grado
di guardare avanti e di scommettere
sul futuro. Dobbiamo avvicinare i
servizi e soddisfare i bisogni delle
persone puntando a un sistema di
sussidiarietà e solidarietà orizzonta-
le e verticale. Per noi “Porta d’Italia
non rappresenta una battaglia ideo-
logica ma un passo importante da

compiere adesso, per non rischiare
di rimanere indietro”.
Al convegno di Fiumicino, oltre al sin-
daco Baccini, erano presenti il vice-
sindaco Giovanna Onorati, il presi-
dente del Consiglio comunale Ro-
berto Severini, il sindaco di Tarquinia
Alessandro Giulivi e il presidente
della Gazzetta Amministrativa della
Repubblica italiana Enrico Michetti.
“Questo incontro – dice Agostino
Prete – rappresenta l’inizio di un per-
corso che abbiamo voluto intrapren-
dere con il Comitato per dare voce a
un dialogo che nasca dal basso e si
strutturi con il contributo della citta-
dinanza. Un incontro aperto a tutti
senza nessuna appartenenza politi-
ca. L’idea di Provincia che abbiamo
è quella che determina la centralità
del cittadino, con una burocrazia più
semplice, efficiente e di prossimità.
Una Provincia che valorizzi e sfrutti le
caratteristiche dei territori”. 24

Enti
Presentato il progetto di nuova
Provincia con i comuni del litorale.
Baccini: “Una battaglia non contro
Roma ma per ottenere servizi oggi
preclusi, come Prefettura,
Policlinico, nuove scuole e strade”

di Chiara Russo 

La Porta d’Italia



L’Area Patrimonio del Comune di
Fiumicino, tra le varie competen-

ze, è impegnata in queste settimane a
censire tutti gli impianti sportivi comu-
nali. Una volta pronta la documenta-
zione verrà preparata e pubblicata una
delibera nella quale le strutture verran-
no messe a bando per essere asse-
gnate alle società che nella graduato-
ria finale avranno un punteggio mag-
giore. Si terrà conto della storia e del-
l’impegno svolto dalle singole associa-

zioni. Gli impianti sportivi, soprattutto
palestre delle scuole, sono tanti e dis-
locati su tutto il territorio comunale; dal-
la palestra della scuola Segrè di Isola
Sacra fino ad arrivare al campo sporti-
vo di Aranova, passando per Focene,
Fregene, Maccarese e Passoscuro. 
In questa fase l’Area Patrimonio del Co-
mune ha richiesto tutta la documenta-
zione alle società che attualmente ge-
stiscono gli impianti, in modo che pos-
sa essere verificata, attestando che
non ci siano carenze o irregolarità in
modo da poter intervenire. Le asse-
gnazioni, comunque, se tutto procede-
rà senza particolari intoppi avverranno
entro l’estate, in modo da poter partire
per la stagione sportiva 2024-2025.
Nell’ottica della regolarità, l’Assessorato
all’Edilizia ha avviato un piano di rico-
gnizione sui cantieri che ha come finali-
tà anche quella di garantire la sicurezza
sul lavoro. Tutte le settimane saranno ef-
fettuati dei sopralluoghi all’interno dei
cantieri dislocati sul territorio del Comu-
ne di Fiumicino da parte dei tecnici del-

l’Amministrazione unitamente agli agen-
ti della Polizia locale. 
“Dopo gli ultimi fatti avvenuti – dice l’as-
sessore Angelo Caroccia – vogliamo
tenere acceso un faro sui cantieri. È no-
stro dovere fare in modo che tutto sia
in regola e che ci siano rispettate le nor-
mative vigenti sulla sicurezza sul lavo-
ro. In Italia ci sono troppe morti bian-
che, per questo come Comune di Fiu-
micino vogliamo dare il contributo per
fermare questa strage silenziosa”.
In merito a questo, secondo i dati Inail
nel 2023 si sono registrati 1.041 inci-
denti mortali. Una media di quasi 3 de-
cessi al giorno. 
Se da un lato sono diminuiti gli incidenti
mortali avvenuti nel tragitto casa-lavo-
ro (scesi da 300 a 242), dall’altro au-
mentano quelli durante il lavoro saliti da
790 a 799 casi. L’analisi territoriale mo-
stra, invece, cali nel Nord-Ovest (da
301 a 270 casi), nel Nord-Est (da 245
a 233) e al Centro (da 225 a 193). Gli
incrementi riguardano il Sud (da 235 a
255) e le Isole (da 84 a 90).26

Patrimonio
Il Comune ha iniziato 
una ricognizione sugli impianti per
verificare la situazione e poi fare il
bando di assegnazione. Controlli
anche sulla sicurezza sul lavoro 

di Marco Traverso

Censimento
impianti
sportivi



Èpolemica sulla piscina al
Granaretto nel nord del Co-
mune. A seguito di un post

pubblicato sulla propria pagina Fa-
cebook dal capogruppo del Pd
Ezio Di Genesio Pagliuca. “Ci ave-
vano detto – commentava Di Ge-
nesio Pagliuca – che la piscina co-
munale di Granaretto era una bou-
tade elettorale, quando in realtà già
a maggio scorso avevamo realiz-
zato la posa della prima pietra. Un
progetto a cui avevamo sempre
creduto e poi reso possibile grazie
ai fondi del PNRR e in parte alle ri-
sorse del Comune. E ora? Perché i
lavori non accennano a iniziare?
L’Amministrazione si assuma le sue
responsabilità e dia delle risposte a
fronte delle tante domande dei cit-
tadini di Granaretto e non solo”.
Risposte che non sono tardate ad
arrivare: “I lavori per la realizzazio-
ne della piscina comunale nella lo-
calità di Granaretto in realtà non so-
no mai iniziati – dice l’assessore ai
Lavori pubblici Giovanna Onorati –

anzi, ci chiediamo come sia stato
possibile inaugurare la posa della
prima pietra quando il progetto
esecutivo non era ancora stato av-
viato, né approvato. Infatti, è stato
necessario eseguire alcune indagi-
ni archeologiche e geologiche inte-
grative, oltre a programmare la bo-
nifica degli ordigni bellici. Inoltre,
l’operatore economico aggiudica-
tario dell’appalto integrato ha rile-
vato alcune incongruenze nel pro-
getto definitivo, che gli uffici stanno
valutando e verificando. Per cui sa-
rà necessaria una nuova valutazio-
ne economica proprio per le man-
chevolezze riscontrate dall’opera-
tore sul progetto definitivo e biso-

gnerà prevedere lo stanziamento di
ulteriori somme per eseguire tutte
le verifiche necessarie”. 
“I ritardi sui tempi dei lavori – ag-
giunge il vicesindaco – non sono
certo imputabili a questa Ammini-
strazione che sta agendo nel ri-
spetto delle regole per garantire si-
curezza e tutela ai cittadini. Piutto-
sto c’è da riflettere sull’inerzia da
parte di chi ha avviato i lavori, con
la posa della prima pietra, senza
avere gli elementi per farlo, illuden-
do gli elettori. Sui tempi dell’inizio
dei lavori non si possono quindi fa-
re ancora previsioni certe perché
bisognerà attendere l’esito delle
verifiche sopra citate”.
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Vertenze
Polemiche sullo stato dell’arte del
Polo Natatorio a nord del Comune.
Di Genesio: “Lavori fermi”. Onorati:
“Cantiere mai aperto, manca
progetto esecutivo approvato” 

di Chiara Russo 

La piscina
al Granaretto



Un Consiglio comunale impor-
tante quello del 29 febbraio,
con tante delibere di rilievo per

il territorio e il suo futuro. Prima di tut-
to l’approvazione del “Regolamento
comunale del servizio educativo per
il diritto allo studio, all’autonomia e al-
l’inclusione scolastica degli alunni e
delle alunne con disabilità”.
“Un impegno prioritario per noi l’ap-
provazione del nuovo testo. Per la no-
stra Amministrazione – dichiara l’as-
sessore alle Pari opportunità, Monica
Picca – è cruciale valorizzare il ruo-
lo della persona e della famiglia,
promuovendo azioni e programmi
volti al miglioramento della qualità
della vita, alla riduzione dei bisogni
e dei disagi legati all’inadeguatez-
za economica, alle difficoltà socia-
li e alla mancanza di autonomia del-
le persone con disabilità. Il nostro
obiettivo è garantire ai cittadini un
sistema integrato di servizi sociali e
interventi mirati”.
Approvata anche la variazione al Pia-
no regolatore cimiteriale del cimitero
comunale di Santa Ninfa “Parco del-
l’acqua e del vento”, nel rispetto del-
l’attuazione della struttura cimiteriale
nonché del miglioramento dei servizi.
È stata confermata la variante urbani-
stica inerente alla realizzazione di lo-
culi e ossari nuovi necessari, a causa
del forte incremento delle richieste di
sepoltura. La variante originale pre-
vedeva, infatti, la realizzazione di cap-
pelle di famiglia che però avrebbero
occupato molto più spazio garanten-
do meno posti disponibili rispetto alle
effettive necessità.
Approvato anche il Piano comunale
di Protezione civile della Città di Fiu-
micino, un piano di emergenza che
rappresenta uno strumento con il
quale l’Amministrazione comunale si

prefigge di fronteggiare e gestire le
emergenze che possono verificarsi
nel territorio al fine di fornire una ri-
sposta adeguata, tempestiva ed ef-
ficace in caso di emergenza ed
eventi calamitosi. “L’obiettivo di un
Piano di emergenza comunale – ha
spiegato il sindaco – è l’individua-
zione dei rischi e degli scenari di
rischio presenti sul territorio e delle ri-
sorse disponibili in caso d’emergen-
za, nonché l’organizzazione delle
procedure, delle attività di monitorag-
gio del territorio e dell’assistenza alla
popolazione. Un piano adottato e pre-
disposto, sulla base delle indicazioni
rese dalla Prefettura di Roma”. 
È poi stata istituita “l’Unione dei Co-
muni di Fiumicino e Santa Marinella,
con atto costitutivo e statuto che con-
tiene profili di valenza economico-fi-
nanziaria. In particolare la semplifi-
cazione e implementazione delle at-
tività che si intendono condividere,

prima fra tutte la “Centrale Unica di
Gara”, per la quale il Comune di Fiu-
micino ha ottenuto la qualificazione
di primo livello, sia per i lavori che per
i servizi e forniture.
Altro passaggio è stato l’istituzione di
una Commissione consiliare specia-
le denominata “Giubileo 2025 e por-
tualità”. Con la quale proprio in rela-
zione all’arrivo dell’Anno Santo, per il
quale l’Amministrazione comunale
concorrerà a definire la “governance
più adeguata per la pianificazione
degli eventi connessi e degli impatti
determinati dal Giubileo”, è stata co-
stituita la Commissione speciale for-
mata da undici consiglieri. Sette del-
la maggioranza e quattro della mi-
noranza: Mario Balletta, Barbara Bo-
nanni, Stefano Calandra, Paolo Ca-
licchio, Alessio Coronas, Francesca
De Pascali, Patrizia Fata, Valentina
Giua, Pierpaola Meloni, Ciro Sannino
e Mauro Stasio.
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Determine
Il 29 febbraio approvate 
le delibere sul servizio educativo, 
la Protezione civile, l’Unione 
dei Comuni con S. Marinella, 
la Commissione per il Giubileo 
e la Portualità 

di Marco Traverso 

Un super
Consiglio
comunale



Il sindaco Mario Baccini ha chie-
sto l’intervento del primo cittadi-
no di Roma Città Metropolitana,

Roberto Gualtieri, sulla situazione
degli istituti scolastici di secondo
grado del Comune di Fiumicino. In
particolare sull’emergenza che vi-
vono quotidianamente gli studenti
del Leonardo da Vinci, del Paolo
Baffi e delle loro succursali. Strut-
ture non più sufficienti per lo svol-
gimento delle attività scolastiche e
formative. “Fiumicino – scrive Bac-
cini a Gualtieri – è una città in co-
stante e progressivo incremento
demografico. Le proiezioni statisti-
che, nel prossimo decennio, stima-
no in oltre centomila i cittadini che
sceglieranno di soggiornarvi stabil-

mente. La programmata realizza-
zione di un liceo con appena dieci
aule a Isola Sacra, dove è concen-
trata la residenza del maggior nu-
mero di studenti, non soddisfa le
necessità della popolazione scola-
stica emergente. La invito a valuta-
re positivamente la richiesta di in-
serire nella programmazione delle
opere pubbliche 2024/26 di Città
Metropolitana di Roma nel polo di
Maccarese, su aree di proprietà re-
gionale, di un nuovo edificio scola-
stico adiacente al Liceo Leonardo
da Vinci per sopperire alla cronica
carenza di aule, l’allocazione di
moduli prefabbricati adiacenti alle
strutture esistenti. Nell’ottica di una
sana e leale collaborazione tra isti-
tuzioni, allo scopo di garantire
un’offerta formativa scolastica ade-
guata, sostenibile e di qualità, an-
che in linea con la normativa intro-
dotta dalla Legge 27/12/2023, n.
206 che prevede una nuova artico-
lazione del sistema dei licei e l’in-
troduzione, sin da quest’anno, del
percorso liceale del “Made in Italy”.
Sul tema è immediatamente inter-
venuta anche l’opposizione. “Il te-
ma dell’emergenza dei plessi – di-
cono i capigruppo Ezio Di Genesio
Pagliuca, Barbara Bonanni e An-
gelo Petrillo – che riguarda gli stu-
denti del liceo Leonardo da Vinci,

l’I.T.C. Paolo Baffi e le sue succur-
sali, è riconducibile ai prefabbrica-
ti che non si sono mai potuti realiz-
zare nei pressi del liceo di Macca-
rese per una serie di vincoli. Ma il
vero problema di quest’anno è che
a Fiumicino mancano gli indirizzi,
come un liceo di scienze umane e
altri indirizzi sperimentali dello
scientifico, che non sono presenti
sul territorio. È questo ciò che chie-
de la cittadinanza alle istituzioni. Il
sindaco dovrebbe sapere che, per
quanto riguarda gli indirizzi, le
competenze sono attribuibili a Re-
gione e Ministero in termini di dis-
ponibilità”.
“La pessima situazione relativa alla
carenza di edifici scolastici legata
alle scuole superiori è un’eredità la-
sciata dalla precedente Ammini-
strazione – aggiunge l’incaricato al-
le politiche scolastiche del Comu-
ne Roberto Tasciotti – in dieci anni
non ha mai risolto e affrontato le cri-
ticità già da tempo presenti nel no-
stro territorio, limitandosi a inaugu-
rare la costruzione di un nuovo li-
ceo, con tanto di posa della prima
pietra. A oggi posso confermare
che non è stato disegnato nessun
progetto a riguardo e che probabil-
mente, solo nel 2027, vedremo sor-
gere le prime e comunque insuffi-
cienti 10 aule”. 
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Scuole
Il sindaco Baccini scrive a Gualtieri
per intervenire con prefabbricati al
Da Vinci. L’opposizione lamenta
l’assenza di indirizzi sperimentali
dello scientifico

di Paolo Emilio 

Licei, cercasi aule



bambini non potevamo immagina-
re che i daini potessero finirci den-
tro – spiega l’assessore comunale
all’Ambiente Stefano Costa – sono
sorpreso e molto dispiaciuto. Ora
dobbiamo trovare il modo di adot-
tare una qualche soluzione sicura
sia per i bambini che per i daini”. Le
reti poi sono state tolte e ora le por-
te hanno solo i pali. 
Collo spezzato, soffocamento, le
ipotesi più probabili dei decessi,
ma non si escludono altre compli-
cazioni: “Sono animali molto sensi-
bili – racconta un veterinario esper-
to di fauna selvatica – spesso non
si arriva nemmeno al soffocamen-
to, muoiono prima per un infarto
provocato dall’enorme stress”. 
Un altro daino morto è stato trova-
to in pineta. Se ne è accorta Ales-
sia Mastino mentre faceva una pas-
seggiata il 27 febbraio. Il daino, un
maschio adulto con un bel palco,
era nell’Area A nella parte più inter-
na tra via Rapallo e via Portovene-
re, in mezzo alla vegetazione. 
L’esponenziale crescita degli esem-
plari ha fatto sì che i daini siano or-
mai presenti ovunque a Fregene. A
fine febbraio c’è stato un incidente in
via Portovenere, all’incrocio con via
Numana un daino è salato sull’auto
che arrivava guidata da una donna,
l’esemplare è scappato via incolume
ma poteva finire male per tutti. In via
Giulianova angolo viale Castellam-
mare, il giorno prima alle 12.00, so-
no passati ben 5 daini e altri sono sta-
ti visti anche sulla spiaggia di Pas-
soscuro. Dall’Oasi di Macchiagran-
de, dove ci sono i lupi, unici loro an-
tagonisti, si sono spostati anche in
aree vicine alle abitazioni proprio per
fuggire dai predatori, prima nella lec-
ceta, poi nella pineta e ora al Parco
giochi.
Non è la prima volta che le “corna”
dei maschi, alte anche ottanta cen-
timetri, rimangono impigliate in
qualche ostacolo. Soprattutto nei
teli usati per coprire i campi agri-
coli, tessuti bianchi filamentosi in
più di un’occasione visti sui palchi.
“Daini con la parrucca”, la defini-
zione dei residenti, un ostacolo per
chi corre nei boschi ma mai finora
causa di morte, come sono diven-
tate le reti delle porte da calcio per
bambini. Un segnale di come nella
ormai quotidiana convivenza tra
uomini e fauna selvatica molte co-
se andranno riviste. 

Ripreso nell’Oasi dove ora
ci sono anche i cinghiali 

Un bel lupo è stato fotografato al-
l’interno dell’Oasi, non che ci fosse
bisogno di una prova, ma è bello
vedere l’immagine che lo ritrae.
Una presenza importante, bisogna

fare attenzione a non investirli, co-
me è successo il 15 febbraio sulla
via Aurelia all’altezza di Testa di Le-
pre. Sono gli unici antagonisti di
daini e cinghiali. Anche questi ulti-
mi sono infatti arrivati nel parco, un
altro bel problema per gli agricolto-
ri e la sicurezza stradale. 
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Due daini morti nel Parco gio-
chi. A distanza di 24 ore en-
trambi sono finiti in quella

che si è rivelata per loro una trap-
pola mortale: la rete di una porta da
calcio per bambini. Il primo episo-
dio martedì 20 febbraio alle 8.00,
durante il suo giro nel parco, Bruno
Meta che abita di fronte si accorge
che avvolto nel sacco della rete non
c’è un pallone ma il corpo di un

grande animale. Man mano che si
avvicina in controluce mette a fuo-
co la situazione, un bellissimo, gio-
vane daino è rimasto impigliato con
il palco nelle maglie e nel tentativo
di liberarsi è finito per rompersi il
collo. “Ho provato una gran pena
nel vederlo così, speravo fosse an-
cora vivo – racconta Bruno – deve
avere sofferto molto, bastava ta-
gliare con una forbice la rete e si sa-
rebbe salvato. Purtroppo sono arri-
vato tardi”. Sul terreno intorno le
tracce della inutile lotta, tutta la ter-
ra smossa con ciuffi di pelo sparsi
ovunque, ma più si dimenava e più
la rete si stringeva intorno al collo.
Quando i veterinari della Asl sono
arrivati non hanno potuto fare altro
che constatarne il decesso. 
Identico il copione ripetuto merco-
ledì mattina 21 febbraio, questa
volta è una bambina che si accor-
ge del nuovo caso. Come se ne
rende conto corre a casa ad avvi-

sare il padre. Inutile la corsa, anche
questo secondo daino è ormai mor-
to, strozzato dal suo stesso movi-
mento. Sempre nella stessa porta, in
pratica nello stesso identico punto. 
“È pazzesco, è come vedere
Bamby impiccato – racconta alla
Polizia locale il padre della bambi-
na – dobbiamo levare queste reti al-
trimenti ci saranno altri animali mor-
ti”. Strana la presenza in quel pun-
to dei daini, si tratta di una zona
centrale, accanto al viale della Pi-
neta, dove passano tante auto, di
solito non frequentato dalla fauna
selvatica che preferisce aree più
tranquille. “Invece da qualche gior-
no una decina di daini di notte viene
nella zona della fontana pubblica in
via Cervia accanto al parco – rivela
Gabriele Bortolami – poi si sposta
nell’area giochi dove trova erba da
mangiare, finendo nelle reti”.
“Quando abbiamo messo quelle
due porte per far giocare a calcio i
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Riserva
Impigliati nella rete delle porte a
distanza di 24 ore uno dall’altro.
Terzo daino morto in pineta. 
In fuga dall’Oasi per la presenza
dei lupi sono ormai ovunque,
anche in riva al mare 

di Andrea Corona

Due daini morti
al Parco giochi

“Situazione fuori controllo”

L’allarme di Coldiretti Roma per i danni all’agricoltura:
“Punto di non ritorno”. Il sindaco Baccini incontra il
presidente Sacchetti 

“Situazione fuori controllo e insostenibile sia per i cittadini che per gli
agricoltori di Fiumicino, che si sono visti dimezzare le produzioni a cau-
sa della presenza dei cinghiali e daini, ma anche dei lupi”. In una let-
tera firmata dal presidente della sezione locale di Coldiretti Roma,
Emanuele Salvalaio, e dal segretario di zona, Elvino Pasquali, si se-
gnala il punto di non ritorno: “I danni in alcuni casi riguardano anche
l’80% del raccolto, mentre sono diverse le segnalazioni degli alleva-
tori relative alle aggressioni subite, soprattutto da capi ovini e caprini,
ma anche bovini”. Si chiede al sindaco Mario Baccini “un monitorag-
gio sul territorio” insieme ai soggetti interessati, con i quali valutare le
possibili soluzioni, come era emerso anche dal Tavolo Verde comu-
nale. “Esprimiamo il nostro disappunto per come l’Amministrazione co-
munale sta affrontando un tema esiziale per il nostro territorio e per la
nostra agricoltura come la fauna selvatica”, concludono nella lettera
gli agricoltori. E nei primi giorni di marzo il sindaco ha incontrato il pre-
sidente della Coldiretti Roma, Niccolò Sacchetti, proprio per affronta-
re il tema della presenza di fauna selvatica e dei disagi che agricolto-
ri e cittadini subiscono a causa di una convivenza non semplice.
Il sindaco ha informato Sacchetti circa le azioni intraprese e ancora da
intraprendere. “Stiamo mettendo in atto le soluzioni più idonee per evi-
tare di porre ancora a repentaglio l’incolumità delle persone ed esclu-
dere danni ulteriori all’agricoltura – ha sottolineato Baccini –. Sono si-
curo che anche il Governo troverà le giuste soluzioni in Europa, in ag-
giunta alle politiche nazionali, a sostegno delle nostre aziende, dei no-
stri prodotti e a garanzia dei consumatori”.

Il lupo di Macchiagrande



Valentina Torresi si è dimessa,
dopo essere stata chiamata a
ricoprire un nuovo incarico.

Al suo posto il sindaco Mario Bac-
cini ha nominato Federica Poggio,
consigliere comunale di lungo cor-
so, con una grande conoscenza
del territorio e della politica. 
“Ho piena fiducia – dichiara il primo
cittadino – nell’assessore Poggio.
La sua preparazione, l’impegno
profuso finora al servizio della città
e il forte legame con Fiumicino, so-
no gli elementi chiave che hanno
determinato la sua nomina. Una
donna vicina al territorio, del quale
conosce criticità e qualità distintive
ed è per questo che sono certo che
le iniziative e le soluzioni proposte
dall’assessore avranno un impatto
significativo e migliorativo per la
nostra comunità. L’Amministrazio-
ne comunale continua il proprio im-
pegno per la promozione o svilup-
po culturale, sportivo e turistico, of-
frendo alla città una leadership af-
fidabile e motivata”.
L’effetto domino scaturito dalle di-
missioni di Valentina Torresi ha in-
teressato anche il consigliere co-
munale Massimiliano Catini, che il
sindaco Baccini ha nominato nuo-
vo capogruppo della “Lista civica
Baccini”, ruolo che apparteneva al-
la stessa Poggio, prima della nomi-
na ad assessore.
“Ho grande stima nelle capacità
del consigliere Massimiliano Catini,
uomo e politico esperto che saprà
guidare la lista al meglio”, sottoli-
nea il sindaco.
“Ringrazio il sindaco – contrac-
cambia Catini – per la fiducia che
ancora una volta mi ha dimostrato
e rivolgo la mia riconoscenza an-
che agli assessori e a tutti i com-
ponenti della lista. Metterò al servi-

zio di questa città il mio impegno
politico al meglio per non mancare
alle responsabilità e ai doveri che il
ruolo che mi è stato affidato mi de-
lega a compiere”.
Il posto di consigliere comunale la-
sciato da Federica Poggio, invece,
è andato a Mario Pascone, primo
dei non eletti nella Lista Baccini Sin-
daco con 233 preferenze. Pascone
è l’unico consigliere comunale di
maggioranza di Fregene e Macca-
rese che finora aveva tre consiglie-
ri eletti ma nella sola opposizione,
Fabio Zorzi, Paola Meloni e Giu-
seppe Miccoli.
“La politica – sottolinea Pascone in
aula, medico condotto a Fregene
dal 1974 al 2018, specializzato in
diverse discipline tra le quali ane-

stesia e medicina sportiva – è pas-
sione data al servizio della comuni-
tà e cercherò di non deludere tutti
voi, a cominciare dal sindaco per la
fiducia e la stima dimostratami. Rin-
grazio tutti i concittadini che, vo-
tandomi, mi hanno dato la possibi-
lità di essere qui oggi. Non man-
cheranno impegno e lealtà verso la
città di Fiumicino”.
Nell’ambito dei nuovi incarichi, il
sindaco Baccini ha poi assegnato
al consigliere comunale Giuseppe
Picciano la delega alle tematiche
relative all’Urbanistica.
“Ringrazio il sindaco – dice Piccia-
no – Sono pronto a mettere tutto me
stesso in questo compito, impe-
gnandomi e lavorando ancora più
duramente per la città”.
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Politics
Con Federica Poggio assessore al
posto di Valentina Torresi, 
Pascone diventa l’unico consigliere
della maggioranza di Fregene,
Massimiliano Catini capogruppo 

di Fabio Leonardi 

Mario Pascone
consigliere
comunale 



Basta fare un giro per il nostro
Comune per vedere quanti so-
no gli edifici oggi segnati dal-

l’abbandono e dal degrado e che
sembrano in procinto di crollare sot-
to il peso del tempo! Il disegno pro-
duttivo, economico e sociale del no-
stro Comune è stato infatti pianifica-
to e organizzato lo scorso secolo nel
trentennio che va dalle bonifiche de-
gli anni Venti alla Riforma agraria de-
gli anni Cinquanta; un disegno entra-
to in crisi già dagli anni Settanta del
secolo scorso, un tempo che – fatto
salvo Fregene – corrisponde anche
al decennio che ha dato la spinta pro-
pulsiva agli insediamenti spontanei
di Isola Sacra, Focene, Passoscuro e
Aranova, oggi divenuti, dopo la re-
golamentazione urbanistica, i veri at-
tori economici e sociali del nostro ter-
ritorio. E cosa ne è del vecchio pro-
getto di sviluppo? Guardate in che
condizioni sono ridotti la maggior
parte dei centri agricoli della bonifica
di Porto, o le strutture del Consorzio
di Bonifica Litorale Nord, o le case
cantoniere lungo le strade, i caselli
ferroviari o le strutture ex Arsial tra Te-
sta di Lepre e Tragliatella!
E i fabbricati delle altre grandi e im-
portanti aziende agricole? A Macca-
rese le cose sono cambiate dopo la
vendita ai privati delle abitazioni e del-
le strutture dei vari centri agricoli e do-
po un significativo ripensamento del
ruolo e del valore da attribuire al ca-
stello e a molti degli edifici annessi;
cosa che però non si può ancora dire
di quella che è stata la zona industria-
le di Maccarese stazione. Questo per
non parlare della situazione di molti
edifici dell’ex Santo Spirito, iniziando
proprio dal borgo di Palidoro e dei fab-
bricati che gli sono limitrofi. Per quel-
lo che era la grande azienda Torre in

Pietra la situazione è più complessa:
a fronte della generale riqualificazione
delle proprietà passate alle due fami-
glie artefici della bonifica c’è il totale
degrado di Tre Denari e Falconieri, i
due centri agricoli forse più belli di tut-
to il territorio dell’Agro romano, oggi di
proprietà della Bonifica di Torre in Pie-
tra, azienda appartenente al gruppo
Genagricola. Già due anni fa avevo
evidenziato il totale abbandono del
Centro Tre Denari e il crollo di una par-
te del tetto di un silos a Falconieri, ac-
caduto a metà febbraio, non fa che
ampliare quel senso di rovina e di in-
curia che raggiunge il massimo se a
quel complesso monumentale si ag-
giungono i confinanti capannoni ex
Yomo di diversa proprietà.
Ma il senso di abbandono non riguar-
da solo le strutture, pare avvertirsi un
generale disinteresse per quella che
è stata con ogni probabilità la più im-
portante azienda zootecnica europea
dello scorso secolo; un senso di incu-
ria e disinteresse che forse (e lo dico
pesando le parole, perché so bene
quanto è difficile oggi fare zootecnia)
sta anche dietro all’incendio che ha di-
strutto una parte del centro zootecni-
co di questa azienda. 
Mi permetto di ricordare a Genagri-
cola – e ho possibilità e ragioni per
farlo, visto che a Falconieri sono cre-
sciuto, nella casa che è stata prima
di mio nonno Ernesto e poi di mio zio
Franco, entrambi dirigenti di quella

meravigliosa azienda – che prender-
si cura delle cose è un atto che ri-
chiede visione e impegno; che quel-
le strutture, vincolate dalla Sovrinten-
denza, hanno un valore storico impa-
ragonabile e un potenziale incredibi-
le, collocate come sono a cento me-
tri da una stazione ferroviaria, a tre-
cento dalla via Aurelia, a tre chilome-
tri dal casello autostradale Torrimpie-
tra Roma Ovest, a quindici chilometri
dall’aeroporto intercontinentale Leo-
nardo da Vinci e a quaranta da Civi-
tavecchia che è il più grande porto da
crociere del Mediterraneo. E che fa
male al cuore essere costretti a gira-
re la testa dall’altra parte per non ve-
dere tanta rovina.
Ma prendersi cura non è solo gestire
un’azienda agricola e manutenerne
le strutture, ma anche avere una re-
lazione intensa e positiva con l’Am-
ministrazione comunale e il contesto
sociale. In questa logica non si pon-
gono difficoltà insuperabili al pas-
saggio dell’ex asilo Luigi Albertini al
Comune e alla realizzazione della fe-
sta della Torre, che è la festa che da
anni si svolge ogni estate nel nostro
paese, perché esiste una funzione
sociale dell’impresa a cui nessuna
azienda farebbe bene a sottrarsi.
Ovviamente scrivo queste note im-
maginando, anzi sperando, che pos-
sano servire per festeggiare tutti in-
sieme tra due anni il centenario della
nostra bella comunità. 
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Il caso
Due centri agricoli tra i più belli
dell’Agro romano lasciati nel
degrado da Genagricola, 
un’incuria che è causa anche 
del recente incendio 
del centro zootecnico  

Ernesto Benelli

Tre Denari
e Falconieri 



Apartire dal 15 marzo e fino al 24
maggio, ogni ultimo venerdì del

mese, per un totale di sei appunta-
menti, gli alunni della “Ettore Mar-
chiafava” di Maccarese, andranno
a scuola percorrendo circa un chi-
lometro a piedi. Le date prescelte
sono: 15 e 22 marzo, 12 e 26 apri-
le, 10 e 24 maggio.

L’iniziativa, patrocinata dal Comu-
ne di Fiumicino, è promossa da
Programma Natura Aps in collabo-
razione con la Pro Loco Maccare-
se Fregene e rappresenta un’op-
portunità per i bambini e per le fa-
miglie di partecipare a un progetto
che promuove la mobilità alternati-
va attraverso un’esperienza ecolo-

gica, salutare e di gruppo.
I bambini saranno accompagnati
da due o più adulti, “un’autista” e
un “controllore” a chiudere la fila,
con il “Piedibus”, una sorta di auto-
bus formato da un gruppo di bam-
bini in movimento, percorrendo un
vero e proprio itinerario stabilito,
come farebbe un vero pullman, con
capolinea, fermate e orari. 41

sto e collaborando alla pesatura
dello scarto che si produce quoti-
dianamente, cibo lasciato nel piat-
to o rimasto nelle pentole. 
“I dati raccolti saranno quindi resi
noti al termine dell’attuale anno
scolastico – spiega la dirigente Ma-
ria Pia Sorce – al fine di pervenire
alla conoscenza del fenomeno e in-
dividuare le migliori azioni corretti-
ve e le buone pratiche, atte a dare
avvio a comportamenti virtuosi nel
territorio”.
Presenti alla conferenza stampa, il

sindaco Mario Baccini, il presiden-
te del Consiglio comunale Roberto
Severini, l’incaricato alle Politiche
scolastiche Roberto Tasciotti.
“Ringrazio tutti gli attori di questa
iniziativa resa possibile grazie alla
sinergia tra istituzioni, Asl e asso-
ciazioni coinvolte – ha sottolineato
il sindaco – l’attenzione sulla salute
dei cittadini si concretizza attraver-

so progetti con Asl e Regione al fi-
ne di garantire una maggiore assi-
stenza in un’opera di coordina-
mento fondamentale: i bambini so-
no i futuri ambasciatori del fatto che
il cibo sia una risorsa importante
che non va sprecata”.
“In una prospettiva di obiettivi sul-
la salute come di un bene nel qua-
le siamo in possesso e che dob-
biamo tutelare – ha dichiarato il
direttore generale della Asl Roma
3 Francesca Milito – la scuola ser-
ve per progettare un cambiamen-

to vero, perché l’infanzia è la fase
di vita in cui si sviluppano tutta
una serie di abitudini. Attraverso
il network di tutte le nostre espe-
rienze possiamo sviluppare dei
contenuti con risultati ottimi per
sensibilizzare e fare accrescere
nei nostri ragazzi uno stile di vita
sano e contrario allo spreco ali-
mentare”.
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Alimentazione
Presentato il 5 marzo il progetto
volto a sensibilizzare la popolazione
sul tema di una corretta educazione
alimentare, a partire dall’infanzia 
e dalle scuole 

di Chiara Russo

Progetti
Dal 15 marzo al 24 maggio, 
per un totale di sei appuntamenti,
gli alunni della Marchiafava
andranno a scuola percorrendo
circa un chilometro a piedi

di Chiara Russo

“Piedibus”, l’autobus che va a piedi

Noi non sprechiamo
Èstato presentato il 5 marzo

nell’Aula consiliare il proget-
to di educazione alimentare

“Noi non sprechiamo”. Avviato nel
settembre scorso, quando l’Ammi-
nistrazione comunale di Fiumicino
ha accolto con entusiasmo la pro-
posta di Antonio Oliverio, membro
della Federazione dei Medici di
Medicina Generale, volta a sensibi-
lizzare la popolazione sul tema di
una corretta educazione alimentare,
a partire dall’infanzia, finalizzata alla
prevenzione di patologie cardiova-
scolari in età adulta. Iniziativa di ca-
rattere scientifico, grazie anche alla
disponibilità del Crean per il tratta-
mento statistico dei dati che verran-
no alla fine raccolti. Con il coordina-
mento della dirigente scolastica Ma-
ria Pia Sorce dell’I.C. G.B.Grassi, in
qualità di capo fila della Rete Tirre-
no Eco Schools, è stato presentato
agli istituti comprensivi del territorio
e ha coinvolto le scuole primarie dei
vari istituti. In particolare gli alunni
delle classi terze e quarte che frui-
scono della refezione settimanale,
classi a tempo pieno. 
Hanno risposto all’iniziativa l’I.C.
Colombo, l’I.C. Maccarese, l’I.C.
Fregene-Passoscuro, l’I.C. Lido del
Faro, oltre all’I.C. G.B.Grassi, per
un totale di circa 750 studenti. Dal
19 febbraio all’8 marzo, grazie an-
che alla collaborazione della Sode-
xo, società che fornisce pasti nelle
varie scuole del Comune di Fiumi-
cino, i bambini hanno mangiato in
refettorio con una particolare atten-
zione al tipo di alimento che viene
loro fornito, rispondendo giornal-
mente a un questionario predispo-





“Dobbiamo riprogrammare
il Premio Fregene e far di-
ventare il centro balneare

il punto di riferimento culturale del no-
stro territorio”. Lo ha annunciato il sin-
daco Mario Baccini il 9 febbraio scor-
so, durante la presentazione del libro
“I segreti del potere. Le voci del si-
lenzio”, scritto dal politologo e giuri-
sta Luigi Tivelli. Un evento che si è
svolto alla Biblioteca Gino Pallotta,
fondatore nel 1979 del Premio, in pre-
senza della stessa Marina Pallotta
che ha moderato l’incontro e ha or-
ganizzato con il marito Giovanni Ban-
diera tante edizioni della fortunata
manifestazione.
A dieci anni di distanza dall’ultima
edizione del Premio, il sindaco, come
aveva detto anche durante la cam-
pagna elettorale, esprime aperta-
mente l’intenzione di riprendere la

rassegna che aveva assunto un’im-
portanza nazionale. Resta da capire
come procedere e come adeguare
quella formula vincente a tempi e ri-
sorse attuali.
Nelle intenzioni del sindaco c’è la vo-
lontà di realizzare durante l’estate an-
che una serie di eventi sulla falsariga
del “Freegenius, il Festival delle intel-
ligenze”, la rassegna che si è svolta
dal 2007 al 2008 nel mese di luglio.
Diretta da Piero Di Lorenzo, in quegli
anni affermato produttore con la
“Ldm comunicazione” di programmi
televisivi, “I Raccomandati”, “Ciak si
canta”, le fiction “Butta la luna” e “Il
capitano”. E vicino a volti noti come
Carlo Conti, Pupo, Alessandro Pre-
ziosi, Nino Frassica. Il format era un
po’ quello della Versiliana di Pietra-
santa, tanti ospiti del mondo della
politica, dello spettacolo, della cul-
tura, con cantanti, musicisti, caba-
rettisti. Si svolgeva in pineta su un
grande palco tavolato di legno
montato per l’occasione, ricoperto
con tende bianche.
Non sono tante le altre iniziative cul-
turali di cui ci si ricordi a Fregene, do-
ve nel passato erano i privati a movi-
mentare le serate, soprattutto i ge-
stori degli stabilimenti come l’Oasi, la

Nave, il Tirreno, il Miraggio. Capaci di
organizzare serate invitando i grandi
cantanti dell’epoca: Mina, Modugno,
Patty Bravo, Fred Bongusto, Peppino
di Capri, i Pooh, Califano, solo per ri-
cordarne qualcuno. Altri tempi.
Una rassegna da ricordare con rim-
pianto, più recentemente, è stato il
“Fregene Summer Festival” organiz-
zato dalla MF Produzioni di Massimi-
liano Franco, forse l’evento più bello
e ambizioso mai proposto. Nell’area
di 60mila mq, proprio accanto alla pi-
neta, è stata installata un’arena esti-
va incredibile, un Villaggio del diver-
timento vero e proprio. Con la pre-
senza di artisti come Enrico Brigna-
no, Massimo Ranieri, Renzo Arbore
con la sua Orchestra Italiana, l’Ho-
lifest il Festival dei Colori, il Mala-
terra World Tour di Gigi D’Alessio.
Un grande progetto con investi-
menti tutti privati che purtroppo è
durato solo un anno. 
Ora si prova a ripartire puntando di
nuovo sulla pineta, la platea più bel-
la di Fregene con i suoi venti ettari in-
castonati nel centro del paese. Biso-
gnerà metterne una parte in totale si-
curezza, ci vorranno investimenti, ma
anche buone idee e la capacità di co-
involgere tutti, giovani compresi.
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Programmi
Lo vuole il sindaco Mario Baccini
che intende svolgere iniziative 
estive di livello, ripensando al
“Freegenius” e senza dimenticare il
“Fregene Summer Festival”

di Fabrizio Monaco 

“Rilanciare
il Premio
Fregene”



Una Biblioteca che si rinnova di
giorno in giorno, dinamica e
inclusiva, che va incontro ai

cittadini, si apre alla comunità e
ascolta le richieste degli utenti, che
non sono solo quelle di trovare libri
(ogni mese abbiamo le novità), ma
anche quelle di frequentare uno spa-
zio dove poter usare gratuitamente
un computer, incontrare altre perso-
ne per fare due chiacchere, per gio-
care, leggere o per partecipare a un
incontro pubblico: oggi la Biblioteca
Gino Pallotta, in linea con le più mo-
derne biblioteche internazionali, è
tutto questo, una “Biblioteca sociale”
che soddisfa non solo le richieste in-
formative dei suoi utenti ma anche le
loro necessità di vita sociale con at-
tività ludiche, creative e ricreative.
Oltre al prestito dei libri la Biblioteca
organizza durante la settimana una
serie di iniziative molto apprezzate
dalla comunità; la Biblioteca diventa
un luogo polifunzionale dove si me-
scolano e attivano utenze diverse:
Burraco, Bridge, Uncinetto, Gruppo
di Lettura, giornate con gli studenti
delle scuole, ogni giorno c’è un’atti-
vità diversa. La sensazione è quella
che i frequentatori percepiscano la
Biblioteca quasi come il prolunga-
mento della propria abitazione tanto
si trovano a proprio agio, un “luogo
di tutti” di condivisione libero e gra-
tuito; viene riconosciuta come un be-
ne per l’intera comunità ed esprime
appieno la sua mission di promozio-
ne culturale. 

Burraco
Il martedì pomeriggio dalle 16 alle 19
si gioca a Burraco. Non tornei o gio-
co con soldi, lo scopo principale è
quello di divertirsi e stare in compa-
gnia, così ogni giocatore può dare il
meglio di sé senza avere paura di
perdere qualcosa. Chi viene lo fa so-
prattutto per passare alcune ore
spensierate, applicando la mente al-
le carte e trascurando durante il gio-
co lo stress della vita quotidiana. Si
chiacchiera, ci si svaga e alla fine

della serata ci si sente sereni e di
buon umore. Si partecipa su preno-
tazione (Giovanna). 

Bridge
Da alcuni anni si organizzano corsi
per neofiti, con l’intento di promuo-
vere il “gioco più bello del mondo”.
Vogliamo allargare questo interesse
anche alle persone che hanno una
buona conoscenza e che possano
riunirsi per organizzare tavoli liberi,
duplicati e tornei. La Biblioteca ha lo-
cali confortevoli, riscaldati in inverno
e raffreddati nelle torride giornate
estive, nonché un piacevole giardi-
no, utilizzabile in primavera e autun-
no. I primi tre giovedì del mese sono
a disposizione le sue strutture e le
sue attrezzature bridgistiche (tavoli,
carte, boards e bidding box), un mo-
do anche per fare incontrare princi-
pianti ed esperti, per far migliorare il
gioco di chi ancora è nella fase di ap-
prendimento e poter riunire i bridgi-
sti più esperti di tutta la zona. In par-
ticolari occasioni sarà anche possi-
bile organizzare appuntamenti la do-
menica pomeriggio. Tutti i giovedì
appuntamento alle 16, escluso l’ulti-
mo giovedì del mese riservato al
Gruppo di lettura (Filippo).

Le gomitoline
Un’idea che nasce dalla voglia di re-
cuperare le tradizioni e le manualità
delle nonne e delle mamme e dopo
aver valutato i pro e i contro abbia-
mo deciso comunque di provarci. Il
successo è stato maggiore di quan-
to ci aspettassimo: già dopo pochi
incontri si è creato un bel gruppetto,
ormai di amiche, che si incontrano
tutti i sabati armate di uncinetto e go-
mitoli (da qui il nome, ovvio!), per da-
re libero sfogo alla creatività di cia-
scuna. Abbiamo cominciato con del-
le piccole mattonelle, per avere su-
bito un risultato, che sono poi diven-
tate un delizioso albero di Natale e
ora stiamo lavorando a una borsa
che ognuna ha personalizzato a suo

piacere con colori e modelli diversi.
Ci si incontra il sabato, si sta insieme
per due ore, si chiacchiera, si lavo-
ra, ci scambiano consigli e trucchet-
ti, ma soprattutto ci si rilassa! Solo
una piccola delusione… speravamo
nella partecipazione di qualche ma-
schietto, ma al momento non sono
pervenuti. Vi aspettiamo il sabato
dalle 10.30 alle 12.30 
(Giulia e Annamaria). 

Gruppo di lettura
Un incontro mensile per dare la pos-
sibilità a lettrici e lettori appassionati
di confrontarsi e offrire un appunta-
mento a chiunque abbia voglia di
parlare e sentir parlare di libri. Lo
scopo del Gruppo di lettura è quello
di rendere il pubblico sempre più
protagonista della vita della Bibliote-
ca, agevolando l’incontro tra perso-
ne che hanno voglia di ascoltare opi-
nioni diverse dalla propria, di legge-
re autori e libri che altrimenti non
avrebbero mai letto, di arricchirsi cul-
turalmente e trasformare la lettura da
qualcosa che si fa solitamente da so-
li, in un piacere da condividere. La
partecipazione è libera, gratuita,
aperta a tutti, anche a chi non abbia
letto il libro proposto. Ci si riunisce
l’ultimo giovedì di ogni mese alle
18.00 (Donatella). 

47

Fregene gode di una compo-
nente giovanile rilevante. Tra
coloro che ci abitano tutto l’an-

no e coloro che vi si trasferiscono nel
periodo estivo, il numero di ragazzi e
ragazze che vivono nella nostra lo-
calità è certamente da tenere in con-
siderazione. Con riferimento alla mia
generazione, classe 2002, siamo in
tanti a desiderare per Fregene un
ventaglio di possibili attività collettive
rivolto specificatamente a noi. C’è
spesso la sensazione che non si trat-
ti esattamente di un paese per gio-
vani nonostante, ad esempio, il po-
tenziale naturalistico della zona. Ab-
biamo il mare, le spiagge, le grandi
pinete, come possiamo sfruttarli?
Per capire cosa i ragazzi realmente
auspicano per Fregene, questo in-
terrogativo potrebbe essere il punto
di partenza. 
Non si può certo affermare che i luo-
ghi citati non vengano già ampia-
mente utilizzati; l’offerta, tuttavia,
sembra limitarsi a quella balneare. 
Un’idea potenzialmente valida per
la prossima stagione estiva potreb-
be essere l’organizzazione di un ci-
nema all’aperto nelle nostre pinete.
L’iniziativa non è certo nuova, ma
forse quel set amato da Fellini per
“Lo sceicco bianco” necessitereb-
be di maggiore attenzione. Per at-
tirare i ragazzi non c’è soluzione più
funzionale del medium d’intratteni-
mento per eccellenza del nostro
secolo: il cinema. Uno schermo, un
proiettore, dei teli su cui far dispor-
re il pubblico, oltre alle classiche
sedie, un chiosco mobile in cui ven-
dere bibite e snack, che piacciono
sempre. Le iniziative che negli
scorsi anni hanno riguardato il ci-
nema all’aperto erano organizzate
per la maggior parte negli stabili-
menti. Sfruttare la pineta potrebbe
essere una mossa furba perché ol-

tre a poter contenere un numero
maggiore di persone, gode di
un’atmosfera naturalistica molto
suggestiva, se accompagnata da
un contorno favorevole. Serve però
più pubblicità. Il volantino cartaceo
della programmazione cinemato-
grafica per la Generazione Z non
ha la stessa carica potenziale dei
social network. Avere ad esempio,
una pagina Instagram, sovrano
della nostra comunicazione, dedi-
cata a questo genere di iniziative
che, tramite stories e post, attrag-
ga l’attenzione dei ragazzi, potreb-
be funzionare. 
Come ho già accennato, le spiag-
ge sono un altro grande punto di
forza di Fregene, perché non orga-
nizzare, dunque, giornate dedicate
allo sport? Magari coinvolgendo
tutto il Comune di Fiumicino, per al-
largare la portata. Lo sport piace a
tutti, la competitività può essere
una buona leva. Organizzando, per
esempio, una giornata dedicata a
un torneo di pallavolo, o meglio, di
beach volley, di cui si prenda cari-
co il Comune e non il singolo stabi-
limento che, forse, si rivolge ad un
pubblico più ristretto, si proporreb-
be un momento di aggregazione e
svago per tutti.
Parlando con i ragazzi e le ragazze
di Fregene è stata messa in luce l’i-
dea di quella che abbiamo definito
“Festa dell’artigianato”. Un’iniziati-

va simile era stata organizzata la
scorsa estate, ma c’è bisogno di
spazi più ampi. La pineta potrebbe
nuovamente rivelarsi un set fun-
zionale. Per “Festa dell’artigiana-
to” intendiamo banalmente una
serata dedicata all’handmade, tra-
mite uno spazio circoscritto in cui
disporre bancarelle e stand vari.
L’artigianato recentemente è torna-
to a essere molto di moda tra noi ra-
gazzi, ho amiche che si dedicano
in prima persona al crochet o al-
l’argilla. Un’iniziativa di questo tipo
credo quindi che possa godere di
una certa attrattiva. Un’ulteriore
idea che potrebbe rivelarsi interes-
sante riguarda l’organizzazione di
una cena itinerante. Si tratterebbe
dell’organizzazione di una serata in
cui presentare tramite diversi stand
gastronomici mobili le “primizie”
dei paesi del Comune di Fiumicino
o dei ristoranti e chioschi di Frege-
ne. Immaginate una grande area
pedonale dove trovare riuniti in un
unico spazio il banco “Focene” o il
banco “Maccarese” che propon-
gono un piatto unico, semplice, fa-
cile da consumare. Diventerebbe
un luogo di aggregazione da cui
trarre profitto, ma soprattutto parte-
cipazione giovanile. Fregene può
essere un paese per giovani, ma bi-
sogna conoscere i nostri interessi,
spero che questo piccolo testo get-
ti su questi una luce in più.
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Prospettive
Tanti i ragazzi presenti a Fregene,
pochissime le iniziative a loro 
dedicate. Alcune idee proposte
direttamente dalla Generazione Z
per iniziare a cambiare le cose 

di Cecilia Perino

Riferimenti
Non solo libri alla Gino Pallotta 
ma anche tante attività ludiche e
ricreative come Burraco, Bridge,
Uncinetto, Gruppo di Lettura e 
giornate con gli studenti delle scuole

di Chiara Russo

Una Biblioteca
sociale 

Non è un paese
per giovani



La passeggiata del 9 marzo organizzata dalla Maccarese. Sempre una grande occasione per poter ammirare la
splendida fioritura che dura solo pochi giorni. Il mandorleto più grande d’Italia, ha aperto anche quest’anno le
sue porte ai visitatori, per fotografare, passeggiare o semplicemente osservare lo spettacolo tra i filari. 

48

Po
rt
fo
lio

Tra i mandorli in fiore 



“La fattiva e costante collabo-
razione della nuova Ammi-

nistrazione con i vert ici della
Azienda Sanitaria sta dando i frut-
ti sperati – annuncia il sindaco
Mario Baccini – nella sezione
bandi e avvisi del sito internet del-
la Asl Roma 3 sono pubblicati gli
avvisi per il reclutamento di spe-
cialisti, cardiologi, pneumologi,
geriatri, internisti, diabetologi e
oculisti, per i Presidi del Distretto
Comune di Fiumicino, per un to-
tale di 215 ore di incremento del-
la specialistica ambulatoriale. E i
tempi di attesa delle visite spe-
cialistiche sono rispettati in oltre il
90% dei casi, ma abbiamo chie-
sto un ulteriore sforzo affinché si
possa raggiungere il 100%. A ciò
si aggiungono 52 medici di Medi-

cina Generale, un aumento di 6
unità rispetto al 2023, che garan-
tiscono la piena assistenza del
territorio comunale – continua il
sindaco – si è ripristinato l’acces-
so libero alle analisi cliniche, non-
ché la possibilità di eseguire, con
impegnativa ma senza prenota-
zione, gli ECG urgenti. Il nostro
impegno sarà quello di ampliare
l’offerta dei servizi nella zona nord
del Comune, soprattutto relativa-
mente alla Casa della Salute di
Palidoro, anche in osservanza di
quanto previsto nel PNRR.
Questi sono dati di fatto, ma ci
auguriamo presto di vedere rea-
l izzato molto di più e meglio,
mantenendo sempre alta l’atten-
zione su questo servizio primario
per i cittadini”. 
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Il crescente invecchiamento della
popolazione comporta un progres-
sivo aumento dei casi di demenza

in tutto il mondo, spesso diagnosti-
cati tardivamente, con notevole cari-
co assistenziale per familiari e socie-
tà civile. Recenti studi epidemiologi-
ci hanno stimato una prevalenza del
5-7% tra gli individui di età superiore
ai 60 anni, che diviene circa il 30% tra
gli ultraottantenni. Secondo stime re-
gionali i casi di demenza attualmen-
te residenti nella Asl Roma 3 potreb-
bero ammontare a circa 10.600, oltre
a circa 8.900 pazienti con Disturbo
Neurocognitivo Minore (deficit cogni-
tivi che non pregiudicano ancora
l’autonomia funzionale del paziente).
Per organizzare i servizi in modo ef-
ficiente e appropriato a far fronte a
questi numeri di pazienti, la Asl Ro-
ma 3 ha deliberato nello scorso di-
cembre, a cura di un gruppo di la-
voro multiprofessionale, la nuova
edizione del Percorso Diagnostico
Terapeutico Assistenziale (Pdta)
per le demenze, la prima edizione
risaliva a settembre 2018.
Il Pdta è uno strumento di governo
del percorso di cura che rappre-
senta l’intero iter gestionale multidi-
sciplinare e interprofessionale di un
problema di salute e di una precisa
categoria di pazienti, in uno speci-
fico contesto locale, che punta a
migliorare l’appropriatezza clinica
e organizzativa nella presa in cari-
co e gestione dei pazienti. 
Esso prevede attività integrate e

coordinate di prevenzione, diagno-
si e terapia, cominciando dai Medi-
ci di Medicina Generale (Mmg), i
quali possono cogliere più preco-
cemente i cambiamenti cognitivi e
comportamentali dei loro pazienti
(fase 1: sospetto diagnostico) e in-
dirizzarli verso uno dei Poliambula-
tori territoriali del Centro per Distur-
bi Cognitivi e Demenze (Cdcd) del-
la Asl Roma 3 (Fiumicino, Paolini,
Ostia Antica, Acilia, Monteverde,
Vaiano) per effettuare visite spe-
cialistiche (neurologica o geriatri-
ca) e un esame neuropsicologico,
necessari per una definizione dia-
gnostica del tipo di disturbo neuro-
cognitivo (fase 2), con conseguen-
ti indicazioni terapeutiche e assi-
stenziali per il paziente (fase 3: pre-
sa in carico integrata), allo scopo di
garantire precisi riferimenti al pa-
ziente e alla sua famiglia, fornire in-
terventi appropriati per lo stadio di
malattia e per i bisogni assistenzia-
li dei casi in condizioni di fragilità.
Attivando i servizi di assistenza do-
miciliare (Cad e Adi), i servizi so-
ciosanitari (Punto Unico di Acces-
so Pua e Centrali Operative Territo-
riali Cot), i servizi semiresidenziali
(Centri Diurni e Strutture di sollievo)

e residenziali (Rsa) anche dedicati
(Nuclei di Ricovero Alzheimer) e le
associazioni di volontariato sociale.
Tutte le azioni previste hanno lo
scopo di intervenire in modo inte-
grato nella gestione dei problemi
clinici intercorrenti, attraverso la
formulazione di un Progetto Assi-
stenziale Individuale (Pai) e l’ero-
gazione degli interventi sociosani-
tari nel setting individuato come più
appropriato al caso, in un’ottica di
superamento della gestione per
singole specialità e verso un mo-
dello di trasversalità dei processi,
la cui attuazione è valutata me-
diante “indicatori di risultato” pre-
stabiliti. 
Nell’estate 2022 la Regione Lazio
ha individuato la Asl Roma 3 tra i
beneficiari dei fondi per l’Alzheimer
e le altre demenze stanziati dal Mi-
nistero della Salute, nell’ambito del
progetto “Diagnosi Tempestiva del
Disturbo Neurocognitivo Maggio-
re”. Grazie a questo finanziamento
è stato possibile assumere, con
contratti libero-professionali a ter-
mine (in scadenza il 31 marzo
2024), 3 Neuropsicologi e un Ge-
riatra, potenziando così il Cdcd del-
la Asl Roma 3, in particolare per i
territori dei Distretti Sanitari X e XII
Municipio. Nell’ambito del progetto
sono stati inoltre attivati due gruppi
di riabilitazione cognitiva per pa-
zienti con disturbo neurocognitivo
minore o maggiore di grado lieve
(attività di stimolazione cognitiva
da proseguire poi con l’aiuto dei
caregivers nel proprio domicilio) e
gruppi di counseling psicoeduca-
zionale per sostegno del familiare
caregiver principale del 
paziente. Si confida in un prossimo
rifinanziamento del fondo per le de-
menze da parte del Ministero della
Salute anche per il triennio 2024-
26, al fine di poter proseguire il pro-
getto con le attuali modalità.
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Sanità
Varato il Percorso Diagnostico
Terapeutico Assistenziale (Pdta) 
e il progetto regionale “Diagnosi
Tempestiva del Disturbo
Neurocognitivo Maggiore”

Dr. Giovanni Mancini

dirigente Neurologo UOC Medicina Ospedale Grassi 

responsabile Cdcd Asl Roma 3

Servizi
Tra Asl Roma 3 e Comune, 
reclutati nuovi medici e specialisti.
Migliorano anche i tempi di attesa
delle analisi, con impegnativa ma
senza prenotazione gli ECG urgenti

di Matteo Bandiera 

Demenza senile,
il piano della
Asl Roma 3 

Asl, Baccini:
“Ottima intesa”



Le località del litorale romano ri-
viste in una nuova fantastica
visione. Fiumicino, Fregene,

Maccarese, Focene, Palidoro e tut-
te le altre frazioni del Comune, rac-
contate attraverso l’intelligenza ar-
tificiale in chiave Disney Pixar. L’i-
dea è di Giuseppe Conzo, un’auto-
rità nel campo dell’astronomia, fon-
datore dell’associazione culturale
“Gruppo Astrofili Palidoro” dedita
alla divulgazione scientifica. E ca-
pace di scoprire negli ultimi anni
persino una protostella, ancora
parzialmente avvolta nella sua nu-
be di nascita. Dalle stelle alle fiabe,
il passaggio non si è fatto attende-
re perché Conzo è rimasto subito
affascinato dal grande potenziale
che arriva dall’intelligenza artificia-
le. E così ha iniziato a esplorare le
sue possibili implicazioni fino ad ar-
rivare a realizzare alcune sognanti
immagini in stile Disney Pixar delle località e zone del Comune di Fiu-

micino. Lo ha fatto anche giocando
con i nomi dei centri paesi e della
loro toponomastica locale. 
Creazioni incantate che fanno tor-
nare bambini, un esercizio di fanta-
sia e leggerezza che in qualche mo-
do richiama l’idea visionaria dei pri-
mo progetti del secolo scorso dei
centri balneari. Come quello per
Fregene ideato da Michele Cerato
che prevedeva una stazione bal-
neare di lusso con galoppatoio, pic-
coli villini sotto la pineta, pontili e un
lungomare da sogno con colonne in
marmo, grandi cabine di legno e ri-
storanti in stile pompeiano. 
Conzo ora ha raccolto tutto questo
materiale in un libro, “Fiumicino: 50
luoghi e modi per raccontarla…in
chiave Disney AI”. La visione del ter-
ritorio in chiave Disney, è stata rea-
lizzata con intelligenza artificiale. 
“Ogni rappresentazione è frutto di
una descrizione fatta all’intelligen-

za artificiale – spiega l’autore –
un’interpretazione unica e creativa
del paesaggio di Fiumicino, ispira-
ta al mondo fiabesco”.
Immagini e storie che trasformano
luoghi familiari in scenari magici e
fantastici. Il libro, pubblicato il 20
febbraio, si articola in 56 pagine e
offre una prospettiva originale e
sorprendente di tutto il litorale ro-
mano. C’è Fregene, una grande
spiaggia con ville, pini e piscine af-
facciate sulla riva di un mare attra-
versato da pontili intorno ai quali
stazionano decine di barche a ve-
la. Maccarese, con un troneggian-
te castello diventato moresco, il tre-
no intorno, tra il mare e la campa-
gna, un libro sicuramente affasci-
nante e divertente, una esplorazio-
ne inedita. Una pausa nel tradizio-
nale lavoro dell’astrofilo rivolto di
solito al cielo stellato, ai pianeti e al-
le eclissi, a tutto ciò che riguarda
l’astronomia. 
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Libri
Castelli e atmosfere fatate, 
in un libro la rivisitazione 
del litorale in chiave fiabesca 
attraverso la ricostruzione 
dell’intelligenza artificiale 

di Marco Traverso 

Fregene in
stile Disney 



Da qualche settimana è usci-
to l’album delle figurine del-
l’Asd Fregene Maccarese

Calcio. Dedicato a tutti i bambini e
ai giocatori della società, è nato da
una collaborazione con l’agenzia di
comunicazione Akinda Italia.
All’interno ci sono quattro pagine
con tutta la storia del Fregene e la
prima parte del racconto, fino al
1998, è stata ripresa da un articolo
di quell’anno redatto da Fabrizio
Monaco. All’interno ci sono le figu-
rine di tutti i bambini iscritti alla
scuola calcio, dei calciatori della
Juniores e della prima squadra, dei
dirigenti e dello staff.
Praticamente tutti i componenti che
quest’anno hanno permesso alla
società il riconoscimento del 1° li-
vello di qualità dei club giovanili,
nell’Evolution Programme della Fe-
derazione Italiana Gioco Calcio.
Molto apprezzata all’interno dell’al-
bum è anche la sezione di quattro
pagine dedicata alle foto storiche.
Ci sono infatti immagini della fine
degli anni ’40 e di inizio anni ’50,

quelle delle giovanili dagli anni ’60
ad oggi, oltre a foto di esultanze,
come la vittoria del campionato di
Eccellenza nel 1998, fino a quelle
più recenti. 
L’album ha riscosso un così tale
successo che nel giro di una sola

settimana sono state terminate tut-
te le scorte delle figurine, così la so-
cietà ha dovuto ordinare un rias-
sortimento giunto dopo qualche
giorno nell’impianto di via Fertilia. 
“Questo album – dice con una no-
ta l’Asd Fregene Maccarese Calcio
– è stato pensato sia per i bambini
della scuola calcio, sia per i più
grandi e speriamo che possa raf-
forzare il senso di appartenenza e
il legame tra dirigenti, bambini, ra-
gazzi, atleti e genitori”. 
La società regala gratuitamente
l’album a tutt i i  bambini della
scuola calcio, ma dato che in mol-
ti lo stanno chiedendo, l’album (al
costo di 3 euro) e i pacchetti di fi-
gurine (1 euro) sono acquistabili
anche da tutti coloro che non fan-
no parte della scuola calcio. Al-
bum e figurine sono acquistabili
presso la segreteria della Poli-
sportiva il lunedì, martedì e giove-
dì dalle 16.00 alle 19.00.
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Un’aula consiliare trasformata
in una piccola curva nord. Il
Comune di Fiumicino teatro

di un’entusiasmante rievocazione
dei cinquant’anni dello scudetto
conquistato nel 1974, una leggen-
da per il tifo biancoceleste. Colori
che hanno ridisegnato l’aula Wojty-
la con poster sparsi ovunque con il
volto dei principali protagonisti di
quell’annata straordinaria. Tomma-
so Maestrelli, in tuta durante gli al-
lenamenti, il collante di quel mira-
colo, l’unico a sapere come tenere
insieme personalità difficili da con-
trollare. Giorgio Chinaglia sotto la
curva con l’indice puntato verso
l’alto dopo uno dei suoi goal. E poi
Vincenzino D’Amico, Frustalupi, Re
Cecconi e tutti gli altri. 
Una due giorni che si è svolta il 24
e 25 febbraio per celebrare una
squadra capace di gesta straordi-
narie, ancora oggi nel cuore per
tantissimi sportivi che sono accorsi
alla chiamata. Una mostra in teoria,
una festa in pratica, alla quale parte-
cipano bambini, adulti anziani, tutti in
processione per rendere omaggio a

personaggi straordinari. 
“Siamo davvero felici come Ammi-
nistrazione, ma anche personal-
mente da appassionata di sport, di
ospitare nella nostra sala consiliare
un grande evento dedicato al pri-
mo scudetto della Lazio – spiega
l’assessore comunale allo Sport Fe-
derica Poggio – mostra, è giusto ri-
cordarlo, che va al di là dei colori e
ha un grande valore sportivo e so-
ciale che sarà in alcuni dei più im-
portanti luoghi istituzionali della Re-
gione, tra i quali il Campidoglio, e
ha ottenuto il patrocinio della Re-
gione Lazio e di Roma Capitale”.
L’evento, a ingresso libero, ha visto
esporre maglie e cimeli di quegli
anni; ci sono state presentazioni di
libri, la partecipazione di ex gioca-
tori dell’epoca e dei loro familiari, di
storici narratori del tifo laziale e la
presenza dell’aquila Olimpia. Tutti
in fila per un selfie insieme al sim-
bolo della SS Lazio.
Organizzata dall’associazione La-
zio Clan Latina, Lega Collezionisti
Calcio – Centro studi nove gennaio
millenovecento e Quelli di Sempre
Fiumicino Giulio Sangermano, è ri-

uscita a far arrivare da tutto il litora-
le migliaia di persone. Sono arriva-
ti tra il pubblico Giancarlo Oddi,
quello di D’Amico, Matteo, e di Puli-
ci, Gabriele. “La Lazio di papà è
eterna”, ha detto tra i tifosi commos-
si il figlio di Maestrelli, Massimo.
Molto partecipata ieri la presenta-
zione del libro di Francesco Tran-
carelli “Come eravamo”, uno dei
fondatori del mitico Commandos
Monteverde Lazio nato nel 1971
che racconta meravigliosamente
l’inizio di quell’avventura. “Era il
1971 – scrive – la Lazio è in serie B
e per risalire la china il presidente
Lenzini si affida a un nuovo tecni-
co, Tommaso Maestrelli. Ma la
piazza, sobillata dai fan del vecchio
mister, il carismatico Lorenzo, è in
fermento. Alcuni tifosi però decido-
no di essere il più possibile vicini al-
la squadra. Sono tutti ragazzi di
Monteverde, che si uniscono per
fondare il primo gruppo organizza-
to del tifo giovanile a Roma, il CML,
che da quel momento sarà sempre
presente in tutti gli stadi d’Italia al
seguito della Lazio, fino al trionfo
dello scudetto”.
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Anniversari
La festa dei 50 anni dallo scudetto
della Lazio che si è svolta nell’aula
consiliare il 24 e 25 febbraio 

di Aldo Ferretti

Iniziative
Quello dell’Asd Fregene
Maccarese Calcio con tutti 
i bambini e i giocatori della 
società “per rafforzare il senso di
appartenenza tra dirigenti, 
bambini, ragazzi, atleti e genitori”

di Paolo Emilio 

L’album
delle figurine Fiumicino

si tinge di
biancoazzurro



Bisogna essere un po’ visiona-
ri e avere nello stesso tempo
una certa propensione alla

concretezza, per trasformare un’in-
tuizione in un bel progetto. Ed è sta-
to così che, durante una premia-
zione di alcune regate organizzate
dal Circolo Velico di Fiumicino, al-
l’assessore Paolo Calicchio parve
davvero paradossale che in un Co-

mune così a contatto con il mare
non ci fosse alcuna scuola che trat-
tasse argomenti legati alla nautica
e ai suoi tanti volti. Perché non ri-
mediare avvicinando gli studenti al
mare? L’intuizione, per quanto sug-
gestiva, sarebbe rimasta tale se
non ci fossero stati un bel po’ di
complici per trasformarla in un pro-
getto. A partire dai dirigenti e dai
soci del Circolo Velico di Fiumicino.
“Era il 2021 – racconta Massimo
Pettirossi, direttore sportivo del Cir-
colo – quando una delibera del Co-
mune avvia il progetto con le scuo-
le medie. Una esperienza entusia-
smante che ha portato nelle alule
del circolo decine di ragazzi delle
medie a confrontarsi con temi affa-
scinanti come la geografia e la car-
tografia, le tecniche di navigazione
e i nodi, le leggi del mare, i cenni di
progettazione e costruzione delle
barche”. Il tutto è cominciato con i
ragazzi di prima media e poi si è an-
dati avanti coinvolgendo gli stu-
denti delle seconde e terze medie
proponendo ore in aula, visite ai
cantieri e nelle velerie, e, soprattut-

to, uscite in mare grazie alla dispo-
nibilità delle barche dell’Accade-
mia del Mare e di tre soci del Cir-
colo Velico di Fiumicino.
Cambia l’Amministrazione comu-
nale ma la validità del progetto è
così evidente che si va avanti rag-
giungendo il quarto anno di attività.
I ragazzi, oltre alle lezioni teoriche
in aula, entrano in contatto con la
realtà del mare attraverso le lezioni
di Giulio Cesare Giua, del cantiere
Tecnomar, o alle esperienze nella
veleria Incarbona, dove tagliano e
cuciono tele come provetti velai,
osservano le tecniche di costruzio-
ne nei Cantieri Nautilus e Cantiere
dell’Este, e vanno a conoscere la
realtà operativa della Guardia Co-
stiera andando, fra l’altro, a bordo
delle motovedette. 
È così che nasce e si sviluppa il cor-
so “Scienza e cultura del mare” de-
dicato alle prime, seconde e terze
medie della scuola Cristoforo Co-
lombo di Fiumicino. Un percorso di
conoscenza, di contatto con una
realtà, quella del mare, che è l’es-
senza del territorio comunale di Fiu-
micino: due ore tutte le settimane
per l’intero periodo scolastico. E i
ragazzi? Come l’hanno presa?
“Ognuno secondo la propria per-
sonalità – racconta Valter Cimaglia,
fondatore dell’Accademia del Mare
– chi entusiasta chi più distaccato,
quello che importa è che istituzioni
pubbliche, scuola, associazioni
sportive e realtà produttive del ter-
ritorio si siano messe insieme per
offrire un’occasione di formazione
per questi ragazzi”.
E come spesso accade, dalle buo-
ne pratiche non può che nascere
qualcosa di buono. Ed è così che
nel quadro del progetto di alter-
nanza scuola lavoro, i ragazzi del-
l’Istituto Tecnico Nautico di Roma
hanno iniziato a frequentare l’Ac-
cademia del Mare di Fiumicino. “In
accordo con la Capitaneria di Por-
to – spiega ancora Cimaglia – nei
nostri incontri avviciniamo i ragazzi
del Nautico ad alcune delle ipotesi
di lavoro concrete che potranno
scegliere finito il periodo di studi.
Sono incontri anche didattici, dove
si affrontano temi tecnici con l’o-
biettivo però di andare oltre un
semplice processo di istruzione,
dove il mare e le esperienze dei do-
centi diventano gli ingredienti di un
più ampio percorso di formazione”.
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Vela
Il corso di scienza e cultura 
del mare, importante esperienza 
di formazione. Valter Cimaglia
dell’Accademia del Mare:
“Avviciniamo i ragazzi del Nautico
a concrete ipotesi di lavoro 
al termine degli studi”

di Nico Caponnetto

Studenti a
scuola di mare



Una storia incredibile nata a
Roma durante la Belle Epo-
que, pensata per il litorale ro-

mano tra Fiumicino e Fregene, che
vede protagonisti un’ereditiera bo-
stoniana, Olivia Cushing, uno scul-
tore-architetto, Hendrik Christian
Andersen, norvegese di nascita e
americano di adozione e un ar-
cheologo, architetto-urbanista
francese, Ernest Hébrard. Tra il
1904 e il 1913 i tre, muovendosi tra
Roma e Parigi, coordinarono un
team internazionale di ingegneri,
architetti, disegnatori, giuristi, eco-
nomisti, filosofi, artisti, per proporre
il progetto esecutivo di una città
molto speciale. La Città Mondiale
della Pace sarebbe stata finanzia-
ta da tutte le nazioni del mondo, re-
golata da una costituzione interna-
zionale per educare al rispetto re-
ciproco uomini e donne provenien-
ti da tutto il pianeta. I suoi futuri abi-
tanti, un milione di persone, sareb-
bero entrati in contatto con le ec-
cellenze della scienza, dell’arte e
dello sport. Una Città, dunque, na-
ta per orientare il progresso dell’u-
manità alla convivenza pacifica fra
tutti i popoli della terra. Il 4 giugno
1913 il progetto fu presentato al re
Vittorio Emanuele III che ne fu en-
tusiasta e una decina di giorni do-
po ebbe luogo un sopralluogo nel-
la tenuta di Maccarese di Don Giu-
seppe Rospigliosi, con la sua mo-
glie americana Mary Jenning Reid,
il magnate pacifista Edwin Ginn ed
Hendrik Andersen. Da quel mo-
mento la Città sfiorò per ben tre
volte, negli anni ’20 e ’30, la sua
realizzazione prevista nel territorio
della bonifica di Maccarese fino al
litorale di Focene. La Città avreb-
be ospitato due costruzioni monu-
mentali: la Torre del Progresso, al-
ta quanto la Tour Eiffel, equipag-
giata con il nuovissimo radiotele-

grafo che avrebbe trasmesso no-
tizie in tutte le lingue del mondo.
Due statue colossali che si tene-
vano per mano, grandi il triplo del-
la Statua della Libertà di New York,
avrebbero accolto i naviganti al-
l’ingresso del porto. I trasporti era-
no affidati a canali navigabili, a fer-
rovie sotterranee e ai primi aerei
che gli ingegneri del tempo stava-
no costruendo. 
Questa storia sembra incredibile,
apparentemente fuori dal tempo e
dallo spazio, ma essa abita anco-
ra in forma fantasmatica nell’unico
edificio di quella Città mai costrui-
to, Villa Hélene, in via Pasquale
Stanislao Mancini n. 20 a Roma,
oggi Casa Museo Andersen che
sta celebrando il centenario della
sua costruzione. 
È in questa villa che trovò sede la
World Conscience Society, fonda-
ta da H. C. Andersen per racco-
gliere adesioni e fondi dalle nazio-
ni di tutto il mondo e da associa-
zioni internazionali di ogni genere
per costruire nella capitale il proto-
tipo della Città mondiale (anche no-
ta come Centro Mondiale della Co-
municazione) da replicare poi nel
mondo. Una storia iniziata a Roma
e per Roma a fine ’800, ma durata
fino al 1940, quando Hendrik An-
dersen lasciò questa eredità al Re-
gno d’Italia auspicando la prose-
cuzione dell’ambizioso progetto
che non sarà mai realizzato. 
Di esso rimangono però circa 200
sculture di varie dimensioni, innu-
merevoli disegni architettonici, fo-
tografie e plastici, un archivio di
corrispondenze con le élites mon-
diali della politica e della finanza e
molto altro. Questa storia non fini-
sce qui, la situazione mondiale che
stiamo vivendo è tale da spingere
studiosi, istituzioni e stakeholder
del territorio di Fiumicino a fare un

passo avanti per evocare proprio
nei luoghi dove sarebbero stati, gli
elementi monumentali di questa cit-
tà fantasmatica dedicata alla pace
mondiale. Ma siccome sono sicu-
ramente molte le domande che vi
saranno venute in mente leggendo
queste poche righe, il resto sarà
svelato nella prossima puntata, ma-
gari con un incontro aperto al pub-
blico. Le immagini provengono dal-
l’Archivio della Casa Museo Ander-
sen, Direzione Musei Roma - Mini-
stero della Cultura. 

59

Voglio parlarvi e ricordarvi del-
la grande tragedia dei solda-
ti italiani nella seconda guer-

ra mondiale in Russia. In pieno con-
flitto la Germania nazista di Hitler
voleva conquistare anche la Rus-
sia. Parte l’attacco denominato
“Barbarossa”, l’Italia fascista di
Mussolini decide di partecipare al-
l’invasione mandando nell’estate
del 1941 il corpo di spedizione ita-
liano C.S.I.R al comando del gene-
rale G. Messe. Nel 1942 partirono
poi a supporto al t re divis ioni
(A.R.M.I.R) per un totale di quasi
300mila uomini, in gran parte gio-
vanissimi. Dopo un avvio vittorioso
le cose cominciarono ad andare
male, i tedeschi si fermarono a Sta-
lingrado, gli italiani insieme ai ru-
meni sul fiume Don. Quell’inverno ci
fu un freddo pazzesco, anche 40
gradi sotto zero, e quando il 16 di-
cembre del 1943 ci fu la controf-

fensiva russa, le divisioni italiane
Julia, Piave, Pasubio, Torino, mal
equipaggiate per quel clima, furo-
no costrette alla ritirata. Iniziò il
dramma dei soldati italiani, che a
piedi iniziarono la fuga e molti ven-
nero uccisi nei combattimenti con i
sovietici. Questi ultimi li accerchia-
vano, le battaglie erano all’ordine
del giorno, morirono a migliaia.
Nikolajewska, era la “valle della
morte”, uno dei nomi di queste bat-
taglie. Molti persero la vita anche
solo per congelamento, una vera
strage. Gli alpini della Julia, da
eroi, fecero di tutto per salvare le al-
tre divisioni. A. Tinazzi, soldato di
Maccarese in Russia, raccontò: “A
19 anni partii per la Russia come ul-
timo contingente a supporto sul fiu-
me Don. Eravamo stipati su due tre-
ni dall’Italia, dopo un lungo percor-
so arrivammo a Rostov, ricordo che
lì c’era molta confusione, i russi
avevano sfondato le linee sul Don.
Il comando fece partire il primo tre-
no per il fronte, io facevo parte del
secondo convoglio, ci fermarono
all’improvviso non partimmo e fu la
nostra fortuna, i binari erano di-
strutti e tornammo a casa a piedi.
Del primo treno non tornò più nes-
suno, poveri ragazzi... molti erano
miei amici, non li ho più rivisti, non
si può morire così”.
Nella ritirata il capitano Isaia, per il
congelamento dei piedi, non riuscì
più a camminare ma i suoi soldati
non lo abbandonarono e per 600

chilometri lo trasportarono su una
lettiga militare, portandolo in salvo
fuori dalla sacca sovietica.
La lettiga, come altri cimeli e quattro
quadri con le foto con i nomi dei sol-
dati italiani di Maccarese e Fregene
sono visitabili in una sala dell’Eco-
museo di Maccarese, aperto il sa-
bato mattina dalle 10.00 alle 13.00.
Tanto di questo materiale è prove-
niente dall’associazione Reduci e
Combattenti di Maccarese. Su
300mila soldati italiani in Russia ne
tornarono a casa circa 90mila, mol-
ti furono i morti e i dispersi, altri spa-
rirono come prigionieri nei campi di
concentramento russi (Gulav) e su
68mila ne tornarono solo 38mila.
Molti libri sono stati scritti su questo
argomento, due su tutti: “Il sergen-
te nella neve”, di Mario Rigoni Stern
e “Centomila gavette di ghiaccio”
di Giulio Tedeschi. 
Concludo dicendo che ho voluto
creare nell’Ecomuseo di Macca-
rese una stanza dedicata ai ra-
gazzi partiti in guerra e mai più
tornati, per far conoscere alle
scuole e a tutte le nuove genera-
zioni l’atrocità della guerra, una
cosa purtroppo ancora attuale in
alcune parti del mondo. Una la-
pide ricorda giovani uomini di
Maccarese partiti per la guerra
sul fronte africano, albanese,
greco e russo. Molti di loro non
fecero più r i torno a casa, la-
sciando nella disperazione le
proprie famiglie. 
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Storia
Tra i soldati italiani caduti in Russia
nel 1942-43, diversi quelli partiti da
Fregene e Maccarese. Una sala
dell’Ecomuseo ricorda quei ragazzi
insieme all’atrocità della guerra 

di Giovanni Zorzi

responsabile dell’Ecomuseo di Maccarese

Storia
Tra Fiumicino e Fregene doveva
sorgere un centro da un milione di
abitanti regolato da una costituzione
internazionale per educare 
al rispetto reciproco uomini e donne
di tutto il pianeta

di Stefano Panunzi, professore di Composizione 

Architettonica Università del Molise 

La Città
Mondiale
della Pace

Più non ritornano



MUSICA
Mille lire al mese
al Museo del Sax

Continuano gli appuntamenti al
Museo del Saxofono in via dei Mo-
lini a Maccarese. Sabato 16 marzo
in programma il concerto “Mille lire
al mese. Lo swing italiano tra le due
guerre mondiali”, con Piercarlo Sal-
via (saxofono, clarinetto), Osvaldo
Bellotto (voce narrante), Danilo Pie-
rini (fisarmonica), Alessandro Cri-
spolti (pianoforte), Cristian Antinoz-
zi (contrabbasso), Alfredo Romeo
(batteria).
Il concerto inizia alle 21.00, bigliet-
to 17 euro, alle 20.00 apericena fa-
coltativa a 15 euro. I biglietti per i
concerti sono acquistabili nel mu-
seo o sul sito Liveticket. 
Info e prenotazioni: 06-61697862 -
347-5374953 - info@museodelsa-
xofono.com.

VISITE GUIDATE
Oasi di Porto

Continuano le visite guidate a cura
dell’associazione Natura 2000 on-
lus. Domenica 17 marzo appunta-
mento con l’Oasi di Porto a Fiumi-
cino, passeggiata lungo il Porto di
Traiano, entrata a pagamento. Do-
menica 24 marzo è la volta dell’e-
scursione a Nemi e al suo Museo
delle Navi. Giro del lago e visita del
museo, entrata a pagamento. Sa-

bato 30 marzo tutti in bici alla sco-
perta di Fregene. Domenica 7 apri-
le visita alla Necropoli di Porto di
Fiumicino dei primi secoli d.C.
Sabato 13 aprile la destinazione è
il Museo delle Navi di Fiumicino con
entrata a pagamento. Domenica 21
aprile è di nuovo tempo di escur-
sioni, stavolta a Lanuvio e al San-
tuario di Giunone Sospita per un iti-
nerario medievale e archeologico.
Info: 339-6595890 
natura2000@libero.it.
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Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere 

FESTE
San Patrizio
al Parco Avventura 

Il 15 e 16 marzo al Parco Avventura, dalle 18 fino a tarda notte, di sce-
na la festa di San Patrizio. Per l’occasione sarà possibile assaporate la
Guinness, l’autentica birra irlandese, e immergersi completamente in
un’atmosfera festosa. E poi musica dal vivo, si può ballare al ritmo di
musica tradizionale celtica con performance dal vivo. Sabato 16 marzo
Irish Pop Corn alle 21.30 con il loro sound. Venerdì 15 e sabato 16 mar-
zo dalle 18 fino a tarda notte gioco di ruolo nella pineta di notte: una sfi-
da unica e magica. Dalle 23 Dj set per una serata di balli sfrenati gra-
zie. L’ingresso è a offerta libera per coprire le spese dell’evento.



Altro furto con spaccata a una
banca del litorale. Questa
volta nel mirino della banda

finisce Intesa San Paolo di Frege-
ne, l’istituto che si trova in via Maio-
ri a due passi da viale della Pineta.
Alle 2.30 di lunedì 26 febbraio va in
scena un copione ormai collauda-
to. Una Cinquecento verde di ulti-
mo tipo usata come ariete, con at-
taccata una fune tubo di metallo
scardina la porta di emergenza del-
la filiale che si trova al piano terra di
un edificio. La porta viene facil-
mente aperta, parte l’allarme ma i
ladri, le solite quattro o cinque per-
sone a volto coperto, sono pronte
al passo successivo, il vero obietti-
vo del colpo: legare la cassaforte al
tubo per staccarla dal pavimento e
poi caricarla sull’auto con tutto il
bottino. La manovra, però, stavolta
non va a buon fine, la cassaforte si

solleva, si piega inarcandosi, ma
non cede rimanendo in qualche
modo agganciata al pavimento.
Forse anche perché i ladri vengo-
no disturbati nella manovra, la fa-
miglia che abita al piano superiore
si affaccia alla finestra dando il via
al fuggi fuggi generale: “Erano le
2.30 e mentre dormivamo abbiamo
sentito un gran botto – racconta Ca-
terina che abita nell’appartamento
– mio suocero si è affacciato alla fi-
nestra e a quel punto sono scappati
tutti. Prima è andata via un’auto gri-
gia, poi la Cinquecento verde”.
Due auto quindi, una forse riserva-
ta proprio al trasporto della cassa-
forte. Le telecamere della filiale
hanno comunque inquadrato tut-
ta la scena, all’esterno e all’inter-
no, ora i filmati sono stati messi a
disposizione dei Carabinieri della
Stazione di Fregene che stanno
svolgendo le indagini.
Potrebbe trattarsi della stessa ban-
da che ha messo a segno un ana-
logo colpo a Fiumicino alla Banca
Popolare di Milano il 21 febbraio?
“È presto per dirlo”, commenta il
Maggiore Marco Califano Coman-
dante della Compagnia di Roma –

Ostia. Anche perché la spaccata
ormai è la tecnica utilizzata per
quasi ogni furto tentato in un Istitu-
to di Credito, come avveniva qual-
che tempo fa con i Bancomat, por-
tati via in un modo simile.
La Banca Popolare di Milano di Fiu-
micino in via della Scafa 123 non ha
avuto il 21 febbraio la stessa fortu-
na. Dalla “spaccata” della vetrata i
ladri sono arrivati direttamente alla
cassaforte, sradicata da terra e
portata via. All’interno dalle imma-
gini della videosorveglianza si ve-
dono due uomini armeggiare con
una specie di tubo o grosso cavo
intorno alla cassaforte che viene
portata via e caricata sul portaba-
gagli dell’auto che rimane aperto.
Tutto dura pochissimi istanti.
Un colpo da copia e incolla a quel-
lo andato in scena, sempre alla
stessa banca, il 17 luglio scorso.
In quella occasione la stessa ve-
trata era stata mandata in frantu-
mi da delle mazze impugnate dai
ladri. Una volta all’interno l’obietti-
vo era stato anche in quella occa-
sione la cassaforte, sradicata dal
pavimento e caricata su un’auto
dal parcheggio. 
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Cronache
A vuoto il tentato furto alla Banca
Intesa San Paolo. La banda fa 
saltare la porta con l’auto ariete
ma non riesce a sradicare 
la cassaforte dal pavimento 
come a Fiumicino 

di Fabio Leonardi 

Fallita la
“spaccata”



Arrestato un 19enne per spac-
cio. È successo a febbraio in
via Monti Dell’Ara, la strada

che da via Tre Denari porta verso la
spiaggia di Maccarese. Dove si tro-
vano, isolate nella campagna, di-
verse case coloniche e dove i Ca-
rabinieri durante dei controlli di rou-
tine hanno notato uno strano movi-
mento. I militari hanno visto il 19en-
ne incensurato uscire dalla propria
abitazione e avvicinarsi a un’auto in
sosta con a bordo due persone al
margine della carreggiata. Alla vi-
sta dei Carabinieri i due sono fug-
giti mentre il giovane si è diretto ve-
locemente verso casa. A quel pun-
to è scattato il controllo, raggiunto
e bloccato, il giovane aveva ad-
dosso due involucri contenenti 20 g
di cocaina e 59 g di hashish. La
successiva perquisizione domici-
liare ha permesso di trovare e se-
questrare ulteriori 29 chili di has-
hish, quasi 11 di marijuana, 38 g di
cocaina e tutto il materiale per il
confezionamento e l’imballaggio
delle sostanze stupefacenti, oltre a
485 euro in contanti, probabile in-
casso della pregressa vendita. A
quel punto il 19enne è stato arre-
stato, indiziato del reato di deten-
zione ai fini di spaccio di sostanze
stupefacenti e sottoposto agli arre-
sti domiciliari a disposizione del-
l’Autorità Giudiziaria.
In tutte le ultime operazioni sono
stati proprio i ragazzi a essere invi-
schiati nelle rete dello spaccio. Il
19 febbraio a Ponte Galeria i Ca-
rabinieri hanno arrestato un 22en-
ne italiano, anche lui fermato alla
guida dell’auto ha mostrato gran-
de agitazione durante il controllo.
Durante la perquisizione, nascosti
nei vani del veicolo, sono stati tro-
vati hashish, marijuana, un coltello

a scatto e 1.345 euro in contanti
mentre nell’abitazione è stato rinve-
nuto l’immancabile bilancino di pre-
cisione. A Fiumicino a fine gennaio
il maxi sequestro, i Carabinieri del-
la Compagnia di Ostia hanno arre-
stato un 26enne. Durante la per-
quisizione, tra auto e abitazione, è
stato trovato in possesso di oltre 70
kg di cocaina e 1,5 kg hashish, sud-
divisi in panetti già pronti per esse-
re immessi sul mercato. Uno dei più
ingenti sequestri di cocaina effet-

tuati sul litorale romano considera-
to che la droga, venduta in dosi al
dettaglio, avrebbe potuto fruttare
ben oltre 5 milioni di euro. 
“Abbiamo intensificato i controlli sul
territorio – spiega il Maggiore Mar-
co Califano, comandante della
Compagnia dei Carabinieri di Ro-
ma - Ostia – operazioni in genere di
routine che portano a questi impor-
tanti risultati. Continueremo a vigi-
lare preparandoci all’arrivo della
stagione estiva”. 
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Cronache
Soldi facili, le lusinghe dei 
manovratori, tanti giovani cadono
nel tranello rovinandosi la vita,
come un 19enne di Maccarese

di Aldo Ferretti  

Nella rete
dello spaccio

“Tolleranza zero” 
Stretta nei confronti delle bande di minorenni che 
spadroneggiano sulle linee del trasporto locale, 
in particolare verso Parco Leonardo 

I controlli effettuati dai carabinieri di Fiumicino, coordinati dal Comandante
Stefano Fedeli, hanno portato all’identificazione di sei ragazzi avvenuta nei
punti più critici delle linee del Traporto pubblico locale. Dove da alcuni me-
si una banda di minorenni aveva preso di mira gli stessi autisti che cerca-
vano di frenare gli atti vandalici e il mancato pagamento dei biglietti. 
“Voglio ringraziare il comandante Fedeli a nome di tutta l’Amministra-
zione comunale – interviene l’assessore ai Trasporti Angelo Caroccia –
Nonostante il buon risultato conseguito non abbasseremo la guardia, per
queste bande di bulli sarà tolleranza zero da adesso in poi”. 



Vannacci,
epilogo scontato
Apprendiamo senza troppo stupo-
re che il generale dell’Esercito, Ro-
berto Vannacci, è stato sospeso
dall’impiego per undici mesi a cau-
sa delle affermazioni che compaio-
no nel suo libro, che francamente ci
siamo anche stancati di nominare.
‘Compromessi prestigio e reputa-
zione dell’Esercito’, queste le moti-
vazioni del provvedimento nei suoi
confronti emanato dal Ministero
della Difesa. Fa decisamente più
male, invece, ricordare che proprio
il Comune di Fiumicino, mettendo a
disposizione la Sala Consiliare, sol-
tanto alcuni mesi fa si sia trasfor-
mato in un palcoscenico per pro-
muovere le idee intrise di odio, raz-
zismo e xenofobia di questo perso-
naggio. In quell’occasione non
mancò anche un premio conse-
gnato dal sindaco Baccini.
L’Amministrazione e questa mag-
gioranza non fanno altro che divi-
dere la comunità continuando a so-
stenere figure del genere che van-
no in netto contrasto con i valori del-
la tolleranza e dell’uguaglianza e
con un clima di pace e inclusione
di cui soprattutto oggi avremmo bi-
sogno.  Un comportamento scan-
daloso che la nostra città non meri-
ta e che speriamo finisca”.

I consiglieri comunali capigruppo
Ezio Di Genesio Pagliuca, Barbara
Bonanni e Angelo Petrillo

Premio donna, 
le perplessità 
dell’opposizione

Nella mattinata di mercoledì 6 mar-
zo, durante la seduta della com-
missione sociale e cultura, abbia-
mo affrontato la discussione sul
“Premio Donna Città di Fiumicino”.
Per l’istituzione di questo premio, ci
saremmo aspettati un avviso pub-

blico, un’ampia diffusione, una
commissione tecnica. Purtroppo ci
siamo fermati a un comunicato
stampa, nel quale è stata indicata
una casella email dove i cittadini
hanno inviato le loro preferenze ri-
guardo alla donna più “meritevole”
della città, sulla base di otto cate-
gorie (sociale, cultura, sport, sani-
tà, imprenditoria, pari opportunità,
volontariato e sicurezza). 
Durante l'incontro, l’assessora Pic-
ca ha riferito dell’arrivo delle candi-
dature chiedendo a noi consiglieri
di definire insieme i criteri di valu-
tazione prima di procedere all’a-
pertura delle stesse. Come opposi-
zione abbiamo sollecitato di istitui-
re una commissione più tecnica, ri-
spetto ai consiglieri comunali, per
dare una veste più consona al pre-

mio. Non essendo, infatti, stata co-
stituita una giuria competente per
valutare le candidature in base ai
diversi settori, mancando la “strut-
tura” amministrativa, abbiamo rite-
nuto di non partecipare a una pre-
miazione fatta in fretta e furia. Ci
preoccupa, inoltre, il comporta-
mento autocratico di alcuni ammi-
nistratori comunali che sembrano
agire come se fossero i padroni di
una organizzazione privata anzi-
ché servire l'interesse pubblico.
Se l’Amministrazione desidera isti-
tuire un premio istituzionale deve ri-
spettare criteri di democrazia e
massima partecipazione con ele-
menti che ne accrescano la credi-
bilità e l’autorevolezza.

I consiglieri di opposizione
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Appunti

Fauna selvatica,
tutto fermo

Cinghiali, daini e lupi: a Fiumicino è ormai allarme conclamato. E l’im-
mobilismo dell’Amministrazione comunale rischia di compromettere
uno dei comparti produttivi più importanti del territorio: l’agricoltura. La
denuncia di Coldiretti Roma è chiara: nessuna azione tangibile intra-
presa dal sindaco Baccini e dal Comune in qualità di ente gestore del
Parco del Litorale Romano. Forte disappunto per come si sta affron-
tando un tema centrale per l’economia di Fiumicino. E per i deludenti
risultati del ‘tavolo verde’ comunale che non ha portato alcun risultato.
L’unico provvedimento adottato è stata una blanda ordinanza sinda-
cale per rendere sorvegliate speciali le strade soggette al passaggio
della fauna selvatica, misura assolutamente insufficiente per sostene-
re il comparto agricolo del comune aeroportuale. Per questo motivo ho
depositato una mozione che impegna il presidente Rocca e la giunta
regionale a istituire urgentemente un tavolo tecnico con le organizza-
zioni sindacali e gli enti territoriali per intervenire in maniera concreta
sul controllo della fauna selvatica”. 

Michela Califano, consigliera regionale Pd Lazio 



Il 5 marzo Alessandro Bertuzzi ha
compiuto 6 anni. Stai crescendo in
fretta Amore mio! Ma resterai sem-
pre il cuoricino di mamma. Buon
compleanno da mamma, papà,
nonni, zii e tutti i cuginetti! Ti amo,
cuore mio.

Mirko Tiraboschi il 12 marzo ha
compiuto 27 anni, tanti auguri da
mamma, zia e papà.

Buon compleanno a Carolina Silve-
stri che lo scorso 29 febbraio ha
spento 48 candeline sulla torta. Per
chi come te festeggia ufficialmente
ogni 4 anni, festa quadrupla! Au-
guri dagli amici di Maccarese e
Fregene e dalla nostra redazione.

A Mariella che compie 63 anni il 19
marzo: “L’amore è composto da
un’unica anima che abita due cor-
pi. Tanti auguri amore mio”.

Ros non smette mai di stupire, sem-
pre gentile sorridente, qualunque
cosa accada. Una grande fortuna
averla incontrata e per i figli averla
come mamma. Infiniti auguri per il
tuo compleanno dalla truppa. 

Valeria il 29 febbraio ha festeggia-
to il suo sessantesimo complean-
no. Ma siccome l’anno bisestile ri-
corre ogni quattro anni, sulla torta,
giustamente, c’erano solo quindici
candeline. Tanti auguri alla quindi-
cenne dagli amici di Fregene.   68

Liete
Gli auguri ai nostri cari 



Il 23 gennaio è venuto a mancare
Antonio Clementi. Originario dell’A-
bruzzo Antonio è stato a Fregene
da sempre. Agli amici piace ricor-
darlo così. Ciao Antonio.

Si è spenta a 102 anni Benvenuta
Maria Boldarin vedova Camillo.
Lascia tantissimi ricordi, sempre
generosa con i suoi figli, nipoti e
pronipoti. 

Ciao, Claudia. Ti ricorderemo sem-
pre. Eva e Tristan.

Per tanti anni ha lavorato nell’ex Po-
liambulatorio di Maccarese in viale
Castel San Giorgio. Lucia Alfidi la-
scia un grande vuoto nella comuni-
tà e nei suoi amici di una vita. 

Maria Piscitelli ci ha lasciato. Aveva
79 anni e raggiungerà in cielo il ma-
rito Pietro Ravarotto, scomparso il 25
ottobre del 2015. Una vita insieme la
loro, passata in gran parte all’interno
del loro bar, aperto nel 1984 e diven-
tato subito celebre per quel gelato
che ha lasciato il segno nel centro

balneare. Originaria di Grosseto, do-
ve la sua famiglia aveva rinomate ge-
laterie e pasticcerie, Maria conosce-
va tutti i segreti di quel mestiere, in-
segnato poi con successo ai figli Lu-
ca e Stefano. 

Il 25 febbraio ci ha lasciato Maria Mo-
naco, aveva 87 anni. Nata Fregene,
dove ha lavorato a lungo nell’Alimen-
tari in via Cervia, per poi trasferirsi a
Roma con il marito Franco. Condo-
glianze a tutta a famiglia, in partico-
lare a Franco e ai figli Andrea, Gian-
luca e Francesca. 

Il 20 febbraio ci ha lasciato a 88 anni
Dino Milani. Il “Barbiere” di Fregene,
figlio di “Memmo”, con cui ha lavora-
to per anni nel locale accanto alla
Pensione Cervia, per trasferirsi poi in
via Numana. Dino ha quindi deciso di
cambiare lavoro ma tornava spesso
da Massimo De Logu a salutare i vec-
chi clienti. Condoglianze alla famiglia
dagli amici di Fregene. 
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Lutti
In ricordo di 

Lo scorso 27 gennaio se ne è andata Isabella Vigna. Aveva soli 53 anni e
la sua scomparsa ha lasciato sconcerto e sgomento tra i suoi cari e in mol-
ti che la conoscevano. Lei, figlia di Liliana e Adriano Vigna, gente umile,
operosa e discreta da sempre radicata in questo territorio, era cresciuta
al Cantiere condividendo infanzia e fanciullezza in maniera semplice e
spensierata con molti dei suoi coetanei, fregenesi di seconda generazio-
ne. Nonostante le parole di conforto di don Massimiliano nell’omelia del
suo funerale, in una chiesa dell’Assunta affollatissima, il dolore era così
tangibile che si poteva quasi toccare con mano. Arrivederci in Cielo, do-
ve speriamo tu possa aver trovato una pace completa e appagante, cara
Isabella, bella di nome e di fatto. E lì, sicuramente, la tua anima delicata
avrà ricevuto l’abbraccio benedicente del tuo caro papà Adriano. E insie-
me, ora che sei diventata anche tu un Angelo, non è difficile credere che
da lassù proteggerete tuo figlio Alessio, tua mamma Liliana e tua sorella
Catia. A loro va l’affetto e la solidarietà di tutta la nostra comunità.



La birra dei giovani del Comu-
ne di Fiumicino. L’idea è nata
da un ex alunno dell’istituto

Paolo Baffi, il nipote di Daniele Fio-
rucci, titolare del Birrificio Fiorucci
a Torre in Pietra.
Un’azienda nata nel 1975, espressio-
ne della migliore tradizione birraria ita-
liana, con ingredienti di alta qualità,
dedizione artigianale e utilizzo di ac-
qua pura capace di conferire una fre-
schezza unica a ogni boccale. 
Perché non creare una birra insie-
me ai ragazzi dell’Istituto di Istru-
zione Superiore  Paolo Baffi? La
proposta è piaciuta ed è stata se-
guita direttamente da Damiano Go-
rinelli, ex studente della scuola. Co-
sì gli studenti dell’ultimo anno del-
l’Istituto Alberghiero di Fiumicino,
saliti a bordo di un pulmino, sono
arrivati nel Birrificio Fiorucci in via
del Casale di Barbabianca 5. 

Il nome della birra è stato invece
proposto dalla studentessa dell’ul-
timo anno Cristina Milazzo, appro-
vato all’unanimità e dedicato a un
simbolo di ieri e di oggi di Fiumici-
no, quel ponte sopra uno dei due
rami della foce del Tevere, il porto
canale, che vanta origini antichissi-
me. È nata così la nuova etichetta
affissa sulla bottiglia. 
“Iniziative come questa servono a
dare un’ulteriore spinta motivazio-
nale ai ragazzi che decidono di av-
vicinarsi al complesso mondo del-
l’enogastronomia che in questi ulti-
mi tempi sta subendo un lieve calo
– ha dichiarato la dirigente del Baf-
fi Monica Bernard – Portare i ra-
gazzi in aziende a fare esperienze
dirette col mondo del lavoro, va in-
contro alla richiesta che viene an-
che dal nostro Ministero, avvicina-
re sempre di più le scuole al mon-

do delle professioni”.
La stessa visita al birrificio ha aper-
to ai ragazzi nuove prospettive, un
esempio di come, oltre alle possi-
bili e numerose professioni diverse
da quelle più ricorrenti come ca-
merieri, cuochi e baristi, sia possi-
bile intraprendere altre direzioni. 
“Il nostro birrificio è anche un invito
aperto a vivere un’esperienza sen-
soriale unica – spiega Daniele Fio-
rucci – dove il profumo del luppolo
e il sapore dell’eccellenza si fondo-
no in un connubio indimenticabile”. 
Ma com’è questa birra dedicata ai
ragazzi di Fiumicino? “Una birra
beverina – la definisce il professo-
re Salvatore Perrella – la Birra 2 Giu-
gno è l’ideale per brindare a un
evento speciale. Un esempio posi-
tivo di come l’Istituto abbia scelto di
sollecitare i suoi studenti con buo-
ne pratiche di lavoro in team”.
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Nata dalla collaborazione tra gli
studenti dell’Istituto Paolo Baffi e il
Birrificio Fiorucci di Torre in Pietra.
Bernard: “È importante per 
i ragazzi fare esperienze dirette 
nel mondo del lavoro”

di Fabio Leonardi

Extra
Storie

La Birra
del Comune 



La cantautrice Eva Marris vince a
Sanremo il primo premio del
“Vertical Music Festival”, contest

dedicato ai video musicali realizzati in
formato verticale, adatto per gli smart-
phone. Il video del suo brano “Moving
Remix”, girato a Fregene nella Casa
Albero dell’architetto Perugini, ha
convinto la giuria e il pubblico, che le
hanno riconosciuto il primo posto nel-
la sezione dei brani editi.
Un grande traguardo per la giova-
ne cantautrice cresciuta a Fregene,
premiata da Matteo Valsecchi di
“Tv Sorrisi e Canzoni”, in un talent
promosso dalla Rai nella prestigio-
sa location di CasaSanremo duran-
te le giornate del 74° Festival della
canzone italiana.
“Nel mio video ho voluto rappre-
sentare uno di quei sogni che ab-

biamo noi giovani – ha dichiarato
Eva – ho voluto raccontare una sto-
ria a metà tra la finzione e la realtà.

Diversi i ragazzi di Fregene coin-
volti nelle scene di ballo. Per me è
stata una grande emozione poter
presentare il mio brano su un palco
così importante come quello di
Sanremo e proprio durante le gior-
nate del Festival, così ricche di
eventi musicali – ha aggiunto la
cantautrice – passare quella setti-
mana tra il Palafiori e l’Ariston mi ha
dato l’opportunità di confrontarmi
con tanti artisti, manager, giornali-
sti e giovani esordienti come me.
Spero di poter tornare anche l’anno
prossimo, magari con il mio nuovo
progetto musicale pop dance in ita-
liano che uscirà a breve”.
Eva Marris è una cantautrice com-
pleta: scrive, arrangia e interpreta
tutti i suoi brani. Un sound caratte-
rizzato da voci eteree e ritmiche
dance, per un risultato finale che
conquista ed emoziona. Non è un
caso se ha vinto il Vertical Music
Festival 2024 a Sanremo.
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La cantautrice Eva Marris 
conquista il primo premio al
Vertical Music Festival con il video
del suo brano “Moving Remix”
girato nella Casa Albero 

di Matteo Bandiera

Extra
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Da Fregene
a Sanremo



Uno dei vanti del nostro terri-
torio è l’amore per gli anima-
li. Fregene ha dimostrato

sempre grande sensibilità e rispet-
to verso i nostri amici, soprattutto in
estate quando l’abbandono diven-
ta la piaga dolente. Tutta la comu-
nità se ne prende cura, in primis i
veterinari che fanno orari da staca-
novisti, lavorano giorno e notte,
sempre in prima linea a trovare so-
luzioni non facili. La cura e la re-
sponsabilità dimostrate da tutti noi
ci rende veramente onore. Scatta la
cordata per trovare chi apre le por-
te ai poveri disgraziati. Non inda-

ghiamo sui motivi che ognuno di noi
sa ormai a memoria ma che sono
sempre da combattere: abbando-
nare è un reato e come tale an-
drebbe punito. Una battaglia che
ha lontane origini e forse alcuni di
noi che hanno superato gli “anta” ri-
cordano quel personaggio della
Rai che inaugurò la sua carriera te-
levisiva negli anni 1956 facendo
ben 700 puntate della trasmissione
intitolata “L’amico degli animali”.
Angelo Lombardi iniziava sempre
la trasmissione con una frase dive-
nuta celebre “Amici dei miei amici
buonasera”, seguita da un’altra al-
trettanto celebre “Andalù portalo
via” rivolto al suo assistente, un eri-
treo dai capelli bianchi, incaricato
di accompagnare gli animali. Forse
il suo modo di esprimersi non era
cattedratico, ma quello che tra-
smetteva alla gente nessuno è mai
riuscito a farlo. Oggi ci saranno si-
curamente dei bellissimi documen-

tari, più approfonditi, ma portare
degli animali in studio in diretta,
giocarci, parlarci e trasmettere
questo calore alle persone è stato
unico. Lombardi è il primo a soste-
nere l’apertura dei parchi zoologici
in Italia, eliminando le gabbie. Eb-
be numerosi attestati per il suo la-
voro, come “Antenna d’Oro”, la
“Maschera d’Argento” per citarne
alcuni, ma per i familiari il più im-
portante riconoscimento è arrivato
dalle parole di Enzo Siciliano, pre-
sidente della Rai nel 1996, anno
della scomparsa di Angelo Lom-
bardi, che esprimendo le sue con-
doglianze così proseguiva: “Il più
grande divulgatore scientifico tele-
visivo del nostro Paese. Sono vici-
no al vostro dolore per la perdita di
un uomo di cultura e di straordina-
ria sensibilità umana. La Rai rim-
piange uno dei protagonisti del ser-
vizio pubblico, di quella televisione
pedagogica che ha insegnato a mi-

lioni di italiani l’amore per la natura
e in particolare per gli animali”. Ad
Angelo Lombardi andava il merito
della nascita del filone scientifico
educativo cui si deve se tante per-
sone cominciarono a guardare la
natura con spirito diverso da quel-
lo dei cacciatori. Era considerato
uno dei maggiori esperti in materia,
organizzava mostre faunistiche con
animali mai visti e per un certo pe-
riodo gestì uno zoo a Salsomaggio-
re. Per il film “La Bibbia” di John Hu-
ston fornì ben 1.800 animali che con-
vissero tutti d’amore e d’accordo nel-
la famosa Arca. Celebri scrittori han-
no eternato nelle loro opere l’amore
per i nostri compagni di vita. Konrad
Lorenz scrisse: “Il nostro amore per
gli animali si misura dai sacrifici che
siamo pronti ad affrontare per loro”.
Riconosciamogli anche la simpatia
perché non ci fanno mai domande e
non ci muovono critiche anche
quando le meriteremmo.
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Fregene è da sempre amica degli
animali. Come lo era il “più grande
divulgatore scientifico del nostro
paese”, il primo a portare in tv 
l’amore per la natura 

di Delfina Ducci 

Extra
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Un ricordo
di Angelo
Lombardi



Da tanti anni si occupa della ma-
nutenzione dell’area della fon-

tana all’ingresso di Fregene. Non
ama comparire, ma senza di lui
quel piccolo parco tornerebbe nel
giro di poche settimane nel degra-
do in cui si è trovato a lungo. Uno
spazio che ancora oggi dovrebbe
trovarsi nella disponibilità dei Fe-
derici, anche se nel passato era
stato fatto un comodato gratuito nei
confronti della Pro Loco, quando
ancora c’era Rodolfo Di Giorgio. Di
fatto oggi è Claudio Pegoraro il cu-
stode della fontana, progettata dal-
l’architetto Patrizio Bitelli. È lui con
un gruppo di amici che all’inizio
dell’estate dirige le pulizie genera-
li. Ma soprattutto, la cura tutto l’an-
no, mettendo contenitori per i rifiuti
che smaltisce differenziando, ta-

glia e cura il prato ogni settimana,
sistema le panchine, l’illuminazione
e mette fiori nei vasi. Tra mille diffi-
coltà, vandali, ladri, incivili, barba-
ri. Insomma il solito, in un paese in
cui anche per fare del bene biso-
gna essere disposti ad andare in
battaglia. L’ultima ferita è stata
quella del 17 febbraio, quando si è
accorto che avevano buttato giù un
palo della luce, rimesso poco dopo
in sesto. “Chi mi da coraggio sono
la famiglia Zardetto e Fabio Zorzi,
loro mi aiutano sempre e comun-
que”, dice Lallo.
Se fosse meno schivo meriterebbe
un premio. Ma forse per lui la sod-
disfazione più grande è passare
davanti a quel giardino e vederlo in
perfetto ordine. Grazie Lallo, ce ne
fossero tanti come te. 

Esempi
Claudio Pegoraro da anni si occupa
della manutenzione dell’area 
all’ingresso di Fregene. Schivo, ama
rimanere nell’ombra, anche 
se merita il plauso della comunità 

di Fabrizio Monaco 

Il custode
della fontana
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Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti
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EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE 
NOTTURNE

19-15 marzo
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

16-22 marzo
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

23-29 marzo
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

30 marzo – 5 aprile
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

6-12 aprile
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

ORARIO SANTE MESSE*
FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
10.00 Assunta
11.30 Assunta 
(Messa dei fanciulli)
17.30 San Gabriele dell’Addolo-
rata (Villaggio dei Pescatori)

Sabato
8.30 Assunta
17.30 San Giovanni Bosco

Feriali
lun, mar – 17.30 Assunta
mer, gio, ven – 7.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
9.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio

Sabato
16.30 Sant’Antonio
18.00 San Giorgio

Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno Dal 5 marzo al 21 aprile alcuni treni subiranno
modifiche al percorso. Info: www.trenitalia.com



da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.45     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.25     18.35     19.35
20.35     21.35

6.45     7.30     7.45     9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.35     15.10     16.35     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale

5.30     6.15     6.50     7.25     8.30     9.40     11.00     12.45     13.40
14.40     15.30     16.35     17.30     18.20     19.40     20.44

5.35     6.37     7.22     8.07     8.57     9.35 11.22     12.52     13.37
14.47     15.52     16.35      17.57     18.52     19.52     20.52

5.52     6.52     8.52     9.52     11.22     12.52     14.52     15.52     17.52
18.52     19.52     20.52

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  -  06:40  -  07:40  -  07:50  -  08:21  -  09:07  -  09:45  - 10:32  11:35
12:15  -  12:20  -  13:30  -  14:00  -  14:20  -  15:15  -15:20  15:40  -  15:55
17:05  -  17:45  -  18:25  -  19:10  -  19:59  -  20:50  -  21:31  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra
feriali

05:55  -  07:15  -  07:20  -  08:19  -  08:30  -  09:00  -  09:45  -  10:25  -  11:26
12:23  -  12:55  -  13:15  -  14:30  -  15:05  -  15:15  -  16:15  -  17:02  17:45
18:27  -  19:18  -  19:55  -  20:50  -  21:30  -  22:30  -  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:45 - 15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57  -  09:10  -  10:20  -  11:40  -  12:40  -  13:35  -  14:35
15:45  -  16:55  -  18:05  -  19:15

06:45 - 07:52 - 08:45 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

9:00  -  10:20  -  11:40  -  13:00  -  15:30  -  16:50  -  18:10  -  19:30
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:25 - 16:35 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:15 - 14:15 - 15:30 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15 - 07:05 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 13:15
13:55 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25
21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32 - 19:00 - 20:25Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:38 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28
13:37 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:30  -  06:47  -  07:57  -  08:10  -  09:15  -  09:40  -  10:32
11:35  -  12:15  - 13:20  -  14:10  -  15:15  -  15:52  -  17:05
17:45  18:22  -  19:05  -  19:59  - 20:50  -  21:32  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05  -  07:15  -  07:20  -  08:35  -  08:50  -  09:50  -  10:23  - 11:24
12:21  - 12:58  -  14:13  -  15:13  -  16:03  -  16:55  -  17:43  -  18:23
19:16  -  19:53  - 20:45  -  22:28  -  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




